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PARTE UFFICIALE
LTDGGI 10 TSOCR¯EOTI
Il numero 1424 deMa raccolta ufficiale delis leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro degretario di Stato

per il tekro, .di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 4: « Ministero -

Spese di ufficio, ecc. > dello stato di previsione del
Ministero dell'interno,per l'esercizio finanziario1919-920,
ò aumentato di lire settecentosessantamila (L. 760.000).
Questo decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge. .

Ordiniamo che il presente decreto, munig det sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nim SCHNZER.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

11 numero 1405 della raccolta M/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno dontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 18 dicembre 1910, n. 867;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,

n. 1625, convertito in legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Riconosciuta l'opportunità di provvedere all'aper-

tura dei concorsi a posti d'insegnante nelle RR. scuole
medie, nelle RR. scuole elementari e nei RR. giardini
d'infanzia all'estero, sospesi in virtil del citato decreto

Luogoteneziale 'is novembre 1915, n. fð25, stabilendo
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norme speciali pel concorso a posti disinsegnante nelle
RR. settele elementati' e nei RR. giardini d'i-afanzia ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Siilla :proposta del ministro per gli affari esteri, di

cancprto coi ministri della istruzione pubblica e del
tesoro.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

• Art. 1.
Saranno indetti concorsi nel. corrente anno 1919 a

posti d'ippegnante nelle RRscuole medie,nelle RRscuole
elemeatari e nei RR. giardini d'infanzia all'estero, in
derogP alle disposizioni dell'art. 1° del decreto Luogo-
tenenziale 18 novembre 1915, n. 1625, convertito in legge
21 dioembre 1915, ii. 1774

Art. 2.
In parziale e temporanea deroga alle disposizioni

dell'art. 24 della legge 18 dicembre 1910, n. 867, circa
i èoncorsi per le nomine degli insegnanti delle Regie
scuole elementari e dei RR. giardini d'infanzia all'estero,
alle disposizioni medesimo sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nei concorsi ai posti d'insegnante nelle Regie
scuole elementari. e nei RR. giardini d infanzia che sa-
ranno indetti nel corrente anno 1919, il limite d'età dei
concorrenti verrà esteso dai 30 ai 35 anni compiuti;

b) si concorsi di cui sopra saranno ammessi qua-
lunque sia la loro età, ed anche so piti non trovansi
in sprvjzio, coloro cþe, forniti della legale abilitazione
all'insegnameyto, abbiano prestato, in qualitù di sup-
plenti, almeno dieci mesi di effettivo e 10devole ser-
Vizio nelle RR. scuole elementari, o nei RR. giardini
d'infanzia all'estero, in uno o in due periodi continua-
tivi 'd,arante gli ultimi due anni.

Art, 3.
Il pregegte depteto sark presentato al Parlamento

per opsere conge;¾to in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deerèti del Regn& d' Italla, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo ei di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

. Nitri - BACCELLI -- TEDESCO,
Visto, Il quardesigilli: MoRTARA.

Ìl numero 14ßS della raccolta ufficiale delle Igggi e dei decreff
der Regno contiene iLaeguente decreto:

VITTORIO WANUELE III
per grazia di Dio e par volontà della Naziorm

RE D' ITALTA

Considerata l'opportunità di assicurare alla marina
ufliciali della riserva nayale che hanno durante la
guerra prestato ottimo servizio;
Sentito il Cotigiglio dei ministri;
Stilla proposta del Nostro ministro della marina, di

cortaedo con quelly del teporo ;
A$bÌamo decrgath a decpatiarno:

. Art, l.
11 ministro della gnarina con deliberazione insindacabile, ha fa-

colt i ristnmettere in servizio effpttivo permanehte, previa Ipro
domanda, gli ufficiali superiori della riorva navale di tutti i corpi
della R. marina i quali,'durante il richiamo in temporaneo servizio
attivo ilt tempos di guerra, abbiano palemato doti militari e profes-

sionali cosi preolare, e meriti così cospieni, da dare ben fondato

motigg sli ritenere che la loro riammissione risulter di tuevante

vantaggio alla myiaa milgare.
L Sono tassitivamente esclust da tale riammissione coloro che hanne
lasciato il servizio effettivo per ettetto, di esclusioni dal quadro di:
avanzamento, e quelli che quando rivestivano il grado di tenento
di vascello furono compresi nel 30 Og0 dei meno atti, di cui alla

legge 2 luglio il911, n. 633. S'intende che la riammissione 61imitata
agli ufficiali che nella riserva navale hagno grado di capitano di
vascello, fregata e corvetta e gradi corribpondenti; ne sono quindi
esclusi èdloro che, pur avendo lassiato il servizio attivo mentre ri-
vestivano uno, di tali gradi, hanno poi conseguito gradi di uffinlale
ammiraglio e corrispondenti nella riserva navale.

Art. 2.
L3 riammissione di cui all'art. I può essere concessa, previo pa-

rere favorevole della Commissione speciale per le proglozioni per
merito di guerra, oltanto ad ufficiali che hanno þrestato almeno
due anni di servizio in qualità diorichiamati in servizio temporaneo
attiýo, dal 23 maggio 1915 al 1° agosto 1919.

Art. 3.

a Gli ainaiali che ottengono la riammissione a termine dell'art. I
del presente decreto sono iqserigti nei ruoli del Servizio effettivo

permanente col grado e con l'anzianità assoluta che essi posseggono
Ifella riserva navale.
L'anzianità celativa nel ruolo del rispettivo grado è stabilita in

base alla agzianità assoluta. Nel caso di uguale anzianità assoluta

fra l'uffleiale riaínmesso e ufficiali di pari grado "già inscritti nel
fuolo questi ultimi hanno la precedenza.

,

Art. 4.

.

Gli uffleiali riammessi saranno considerati in soprannumero al
rudlo gganico j¼ proprio corpo e grgão.
I Il putnero egli ut ciali di tutti i corlii e gradi da riammettersi
tin base al presente decreto dovrá essera regolato in modo che la
cons edie spesa atinua per stipendio e indengitt d'arme non su-

peridirg einquantamila.
Art. 5.

Gli uffleiali riammessi in servizio attivo permanente in virtù del

pregegte deemeto, i quali non credano di adenipieretade condizioni
di imbgico prescritte per l'avanzamento, potrgano co¡lspgutt'e Io

promþzioni fino al giado .di capitano di vaschllo incluso,,ma non
potranno in nessun caso essere promossi al grado di 89tto-ammi-
raglio, o, ilualora questo in avvenire sia eventualÏñotite alioliÑ,il
grado di contrammiraglio.
Essi avranno soltanto destinazioni a terra.
Gli ufRoiali invece che adempiranno alle colgdizioni di imbarco

prescritte potranno conseguire l'avanzamento fino agli 'alti kradi.
e verranno impiegati anche a bordo.

Art. 6.
Agli ufficiali riammessi nei ruoli attivi saranno comptitatt come

utili a .pensidne tutti i periodi di servizio da, essi prestaTo vreco--
denteiftente in qualsiasi ruolo, con dirith a peiisiote a cafico1ëlfo
Stato.
Saranno inoltre ad essi applicabili, agli effetti della pensione, tutte

le disposizioni vigenti per gli uffleiali del servizio attivo perma-
nente.
Non sarannosperò ad essi applicabili le disposizioÀi relative alla

esclusige definitiva dall'avanzamento e quelle relative al odllo0a-
mento in po:tzione ausiliaria per limita di età fini a quando .east
non abbiano complessi,vamente raggiunto ventitré anni di servizio
utile per conseguire liensione vitalizia, came previsto dall'art. 3
della legge 26 maggio 1911, n. 472, o quell'altro minimo che possa
essere etabilito da leggi future.

Art. '7.
.Il presente - che sarà presentato al Parlamenti per essere con-

vertito in legge - avrà effetto dalla data della sua nubblicazione,
e cesserà di aver vigore quando sara esturito l'assegno di lire cia-
quantamila, di cui all'art. 4 del decreto stesso.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella iraccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, m.andando a

ohtanque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - SECE - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARa.

Il nunpero 1471 della raccolte ußiciate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volppth della Basione
RE Ð'ITALIA

Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento
dei corpi militari della R. marina e le successive sue
modifichzioni;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. 710, e là legge 29

giugno 1913, n. 707 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della m irina,

di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La permanenza massima di quattro anni nel grado,
prevista dalla - Jegge 22 giugno 19f3, n. 710, cþe di
diritto ai capi di 2a classe, piirchh idonei, di ottenere
la protypzione al grado superiore, deve essere con-

giunta ad un periodo di servizio militare effettivo di
i4 anni.
Agli effetti dell'avanzainento, tale periodo si com-

puta dall'età di 18 anni compiuti per coloro clie ap-,
partenevano al corpo R. equipaggi prima di tale età;
non ò ammessa nessuna diminuzione di tale periodo
di 14 anni per navigazione, campagne di guerra ecc.

I capi meccanici di 2a classe provenienti da speciali
arruolamenti continueranno a conseguire la promo
zione, so idonei, dopo compiuti i quattro anni di grado.
Poi capi meccanici di 2a classe provenienti dalla eenola
meccanici, il periodo minimo di servizio effettivo per
conseguire l'avanzamento resta stabilito in 12 anni.

Art. 2.

I capi di 23 classe i quali contano meno di 14 anni
di servizio effettivo, e sono inscritti nel quadro di
avanzamento prima di un capo di 22 classe, il quale
deve ottenerlo perchè ha compiuto i 14 anni di sers
visio effetilvo, sono promossi insieme a costui. L'an-
zianità relativa dei promossi rimane stabilita dall'or-
dine di iscrizione nel quadro di avanzamento.

Art. 3.

I capi di 26 classe che hanno compiuti 18 anni di
servizio militare effettivo computati come è prescritto
dall'art. 1, purehò idonei, sono promossi capi di fa
classe, indipendentemente dal periodo di permanenza
nel grado di capo di 2a classe.

Art. 4.

I secondi capi assumono la denominazione di secondi
capi anzia,ni quando compiono dieci anni di servizio
militare effettivo, computato come è prescritto dal -

l'art. 1, anche se non hanno compiuti i 3 anni di grado
prèscritti dalle leggi finora vigenti. Tale periodo è ri-

dotto ad otto anni per i secondi capi meccanici pro-
Venienti dalla scuola meccanici.

Il presente decreto andrà: in vigore dalla su datas
e sarà presentato al Parlainento per la sua conver-

sione in Jegge.
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrra - Sacm - TßDESCO.
Visto, D guardasigmi:,MORTARA.

il numero 1472 della raccolta ufficiale delle ieggi e dei decrogi

del Regno contiene il seguente d¢creto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per gracia ili Dio e per volonta delg Naziegg
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giuggo 1913, n. 797;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale in data 4 lu-

glio 1918, n. 1135;
Udito il Copsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con il ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L .

La categoria « Maestri navali » del corpo R. equi-
13aggi, instituita col decreto-legge Luogotenenziale nu-
meio 1135, in data 4 luglio 1918, ò soþpressa, ed ò

ripristinata in sua vece la categoria « Opei-ai » pre-
vista dalla legge 29 giugno 1913, n. 797.
Ë altresì ripristinato il ruolo degli « Assistenti del

genio navale > fissato dalla cihta legge 20 giugno 19l3,
n.797.

Art. 2.
Restano modificate, in relazione alle disposizioni del

precedente articolo, le disposipioni degli articoli i e 2
à sono abrogati gli articoli 5, 6. 7. 8, 9, 10. 11 e i8

del decreto-legge Luogotenenziale 4 luglio 1918, nu-
mero 1135.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamentó

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 agosto 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Nrror -- SECHÏ -- ÎEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA

STuumero In3 della raccous u/}icíaís dedie leggi e dei decregi

del Regno'contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

' RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A deroga di quanto ò prescritto dall'art. 132 del re-
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golamento sull'avanzamento d¾i Corpi militari della
R. marina, le disposizioni speciali stabilite per l'avan-
zamento dei Corpi militari della R. marina, relative al
tempo di guerra, cessano di aver vigore dal 16 ago-
sto 1919 salvo il disposto degli articoli seguenti,

Art. 2.
Per gli ufficiali di tutti i corpi e ruoli della R. ma-

rina che trovandosi nelle condizioni previste dai de-
creti Luogotenenziali 27 maggio 1917. n. 919, e 16 mag-
gio 1918, n. 713, abbiano ottenuto, prima del 16 ago-
sto 1919, la dichiarazione che essi non poterono, per
ragioni di regio servizio, compiere in tutto od in parte
le condizioni di avanzamento, la dichiarazione stessa
continuer& ad avete effetto anche dopo il 16 agosto
19tg, sempre quando essi siano più anziani di pari grado
già inseritti in quadro, e soltanto per Pavanzamento
al grado immediatamente superiore.

Art. 3.
Gli ufficiali di tutti i corpi e ruoli della R. marina

inscritti nei quadri di avanzamento per l'anno 1919-
1920 perchè avevano raggiunto le condizioni stabilite
per il tempo di guerra, continueranno ad esservi in-
scritti fino alla decadenza dei quadri stessi e concor-
reranno alle promozioni che dovessero effettuarsi nel
frattempo.
Gli ufficiali che, pure essendo più anziani di altri

già inscritti in quadro, o già promossi, non sono stati
compresi in quadro perchè a läro riguardo dalla com-
petente Commissione venne pronunciato giudizio so-
spensivo, hanno diritto ad essere nuovamente scruti-
nati, e, se giudicati jdonei, ad essere inscritti in quadro
anche senza avere raggiunto le condizioni di avanza-
mento del tempo di pace, purchò abbiano compiuto
quelle del tempo di guerra. Tale diritto cesserà con
l'entrata in vigore dei quadri di avanzamento del 1921,
per la compilazione .dei quali gli ufficiali stessi saranno
scrutinati se avranno raggiunto le condizioni di avan-
zamento prescritte pel tempodipace: incasocontrario
i quadri di avanzamento saranno compilati con riserva
di anzianità, nei loro riguardi, giusta le disposizioni
vigenti.

Art. 4.
Nulla à variato al decreto Luogotenenziale 13 giu-

gno 1918, n. 821, c)re resta confermato, cirga i casi in
cui si può consegdire avahzamento in tempo di pace
senza avere adempiuto alle normali condizioni pre-
scritte dalle leggi vigenti.

Art. 5.
Dalla data del presente decreto, il periodo minimo

d'imbarco nel grado di capitano di vascello necessario
per poter conseguire l'avanzamento al grado superiore,
è stabilito in anni due, a modificazione di quanto à
fissato dall'art. 12 della legge 6 marzo 1898, n. 59.

Art. 6.
Ogni disposizione contraria al presente decreto si

intende abrogata.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 agosto UMS
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - SECHI.
Vißto, 15 guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1474 della raccolta uf)!ciale dsHe isggi e dei decreti
del Regno contiene is seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grizia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
'

Art. i. .

Il ruolo organico stabilito dalla legge 29 giugno
1918, n. 797, per gli ufficiali macchinisti del corpo
dell.o stato maggiore generale della R. giarina è di-
minuito di:

numero 2 tenenti colonnelli;
numero 3 maggiori, e
numero 28 subalterni

,

ed è, contemporaneamente, aumentato di numero 27
capitani.

Art. 2.
Gli ninciali che, in seguito alle variazioni di orga-

nico di cui all'articolo precedente, venissero a trovarsi
in eccedenza al nuovo organico, saranno considerati

s in aumento alla tabella degli ufficiali fuori quadro di
cui al decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1918, nu-
mero 216, fino a che non si reageranno vacanti altret-
tanti posti nel ruolo.

Art. 3.
Con decreto del Ministero del tesoro sirà provve-

duto alla assegnazione al bilancio marina della som-
ma necessaria per l'attuazione delle disposizioni del
presente decreto.
Il presente decreto andrà in vigore dalla sua data,

e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilig

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqqa
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 10 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrol - SECHI -- TEDESCO.
Visto, Il guardasegilli: MoRTARA.

14 numero 1467 delão raccolta u§ieisis della Jaggi e dei deersti
del Regno ¢Ontsens si seguente decreto:

elTIORIO EMANUELE III

per grazia 41 Diq e per volontà della Nadame

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli segretario di

Stato per gli affari di grazia e giustizia e culti, di con-
certo col ministro per fassistenza militare e le pen-
sioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Osservate le forme e con gli effetti che le seguenti disposizioni

stabiliscono, può essere dichiarato che è presunta la morte di una
persona per causa dipendente dalla guerra nei casi seguenti:

l° quando sia scomparsa in seguito ad operaz¾ei militari cui
abbia liartecipato in qualsiasi qualità e funzione, ovveroin seguito
a un fatto di guerra o dipendente dalla guerra cui siasi comunque
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trovata presente, e sia trascorso almeno un anno aana cessazione

delle ostilità, anche per armistizio, senza' che 'sissi avata' n'otfzia
della sua sopravvivenza;

2° quando sia scomparsa in seguito a naufragio o altro infor-
tunio marittimo, prodotto da azione del nemico o da causa diversa,
nota o ignota, e sia trascorso un annom dall'aceertamento uffleiale
del naufragio o infortunio senza che siasi avuta notizia della sua

sopravvivenza;
3° quando la persona sia stata fatta prigioniera di guerra, o

sia stata dal nemico internata o comunque trasportata in territo-
rio straniero, e siano trascorsi due anni dalla data in cui fu pat-
tuito l'obbligo della liberazione dei prigionieri o del rimpatrio de-
gli internati o comunque trasportati fuori della patlia, senza che
s,iasi avuto notizia della sua sopravvivenza.
Le disposizioni di questo articolo e dei seguenti si applicano an-

che a coloro che appartenevano ai territori i quali saranno annessi
al Regno in seguito e per conseguenza della guerra.

Art. 2.
La dicbiarazione della morte presunta può essere domandata dai

gli eredi legitti ni, dal coniuge, da qualsiasi congiunto o affine in
linea retta; dai congiunti o affini in linea collaterale fino al quarto
grado incluso, o da chi dimostri avervi legttimo interesse, o anche
dal procuratore del Re presso il tribunale indicato nelParticolo se-'

guente.

Art. 3.
La domanda è,proposta mediante ricorso al tribunale del luogo

dove lo scomparso eþbe l'ultimo domicilio civile, o, in difetto di
questo, l'ultima dimora. Se non si conoscono néTultimo domicilio nè

l'ultima dimora, è competente il tribunale del luogo di nascita.
Al ricorso devono essere uniti i documenti necessari per stabi-

lire lo "stato di famiglia, il fatto e il tempo della scomparsa.
Art. 4.

Il cancelliere presenta iminediatamente il ricorso al presidente
del tribunale, il quale esaminati gli atti Ae ord'ina la notificazione
a norma' dell'articolo seguente e stabilisce il giorno in cui le

parti dovranno comparire avanti il tribunale per dare informa-
zioni e proporre le contestazioni di loro interesse.

Art 5.
Il ricorsor ó notificato, nel termine stabilito dal presidente, al co-

niuge, agli ascendenti ed ai discendenti che non siano attori, od in
loro maneanza agli affini in linea retta ed ai parenti in linea colla-
terale fino al quarto grado, ed in ogni caso al .pubblico ministero,
se non sia attore. •

Mancando qualsiasi congiunto Rei gradi predetti bastà la notifi-
cazione al pubblico ministero.

Art. 6.
Il tribunale, udite le parti comparse, ed esaminati gli atti può

ordinare di ufficio lë investigazioni che reputi necessarie; queste
sono eseguite con la maggiore celerità e senza formalità di pro-
cedura dal pubblico ministero, che ne rende conto in conclusioni ·

scritte presentate nel termine fissato dal tribunale. 11 provvedimento,
é dato con ordinanza non soggetta ao impugnazione; con la me-

desima possono essere impartite disposizioni a, scopo conservativo,
in analogia alle norme stabilite per l'assenza.

Art. 7.

Quando ne concorranno le condizioni, la parte istante può essere
ammessa al patrocinio gratuito anche con decreto del presidente
del tribunale.

Art. 8.
Nella sentenza che dichiara presunta la morte della persona scom-

parsa il tribunale stabilisce la data in cui si presume avvenuta la
morte; se non vi siano altri elementi por stabilirla,,il tribunale la
determina nel giorno anteriore alla data della prima citazione.

Ar t. 9.
Quando sia possibile determinare il giorno e non l'ora della morte

presunta, questa é ñssata a]Ia mezzanotte del giorno determinato.

Art. 10.

La sentenza che accogne o rigetta la domanda e soggetta ad ap-
pello che pdò esserò proposto da qualunque'delle persone indfoste
nell'art. 2 dal pubblico Minístero presso lFthbunale.e dal pubblico
Ministero presso Ìa Corte di appello.
Quest'ultimo deve in ogni caso intervenire e concludere.

Art. I1.
La sengenza che dichiara presunta la morte, é notificata a - cura

di chi ha proposta la domanda, o del pubblico Ministero, a tutte Io

persone in contrkddittorio delle quali è stata pronunciata, Essa è
anche aflissa per estratto alla porta del tribunale o della Corte di

appello che l'ha pronunojata.
Art. 12.

11 termine per l'appello è di trenta giorni dalla data della noti-
ficazione. Se sono state esegutte notificazioni a piû persone, il ter-
mine decorre dalla data dell'ultima.

Art. 13.
Trasoorso il termine per appellare, una copia autentica della sen-

tenza che dichiara presunta la morte, passata in giudicato, o con-
fermata o pronunciata in appello, é trasmessa, a cura della parte
diligente o del pubblico ministero, all'ufficio dello stato civile del
Comune in cui la persona scomparsa ebbe l'ultimo domicilio, o l'ul-
tima dimora, o la naseita, in conformità dell'art. 3. Questo ufficiale
la trgerive per estraþto nei registri degli atti di morte allegan-
dola al volume dei documenti corrispondenti, o ne cura Pannota-
zione in margine all'atto di naseita, trasmettendo copia dell'atto,
quando occorra all'attleiale competente.

Art. 14.
Gli aki compiuti dal pubblico Ministero in esecuzione de11e pre-

cedenti disposizioni, sono esentilda ogni spesa e non si fa luogo per
essi a ripetizione di tasse giudiziarie.

Art. 15.
Non ostante la presunzione di morte, è ammessa la prova della

esistenza della persona scomparsa o della avvenuta sua mette in
data diversa da quella stabilita nella sentenza.
Si osservano in questi casi le forme di procedimento stabilite per

la rettificazione degli atti dello stato civile.
Art. 16.

Avvenuta la registrazione della sentenza prescritta nell'art. 13· il
coniuge della persona scomparsa ha facoltà di contrarre un secondo
matrimonio.
Se la persona scomparsa ritorna posteriormente nel Regno, la

nullità del secondo matrimonio à dichiarata a istanza sua in con-
traddittorio dei nuovi coniugi, ovvero a istanza di uno di costoro
in contraddittorio delle altre parti suddette.
È competente il tribunale che ha pronunciato la presunzione di

morte, il quale con la sentenza medesima darà i provvedimenti in-
dicati nell'articolo precedente. Si osservano, per quanto applicabili,
le disposizioni degli articoli 3, 4, 5, l l, 12 e 13.
Sono salvi gli effetti civili del matriinonio annullato, rispetto

alla prole nata dal medesimo. Il tribunale, secondo le circostanze,
potrà dare provvedimenti nell'interesse della prole nascitura dal
matrimonio annullato, prendendo norma degli articoli 57 e 224 del

Codice civile.
• Art. 17.

Se, dopo la sentenza di dichiarazione di morte, lo scomparso ri-
torna nel Regno, oltre quanto è stabilito nella prima parte dell'ar-
ticolo seguente, si applica, quanto ai beni, l'art. 39 del Codice
civile.

Art. 18.
Quando risulti provata l'esistenza dello geomparso, chi, in forza

della sentenza di dichiarazione della morte presunta, si trova in

possesso dei beni, è considerato come possessore di buona fedo; ed
ó applicabile la disposizione del 1° capoverso dell'art. 933 del C -

dice civile. *

Se à provato il tempo preciso della morte dello scomparao ed

esso é diverso da quello stabilito nella sentenza di dichiarazione



dikörto presungsi appuca la disposizione delfart. 41 del Codico
olvue flgpetto ai beni, ma non ne é pregiudicata la validità del sei
condo matrimonio.

Art. 19.
Le disposizioni precedenti sono applicabili anche alle persone

scomparse anteriormente allá data .di questo decreto.
Art. 20. :

Le norme circa 14 compilazione' degli atti uíIiciali che oceorront
per il rispettivo accertamento. dei fattL menzionati nelPark. 1, sa-
ranno stabilite con decreto Reale, udito il Consiglio dei ministri.

Art. 21.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamettto per essere con-

Vertito in legge.
Art. 22.

Nulla è innovato quanto all'applicazione dei decreti Luogotenen-
ziali 27 giugno 1914 n. 1103 e 17 febbraio 1916, d. 180.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rieboltaÀxffläkÏë delle légi
e dei decreti del Regno d'It ÍÏ$, ma addo a Ahiimquq
spetti di osservarlo e di farlo ûssérre,re.

Dato a Roma, addì 1,5 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- Moittan -- Da costo.

Visto, Il guardasigißi: MoRTARA.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 360 concernente
il divieto di stipulare contratti ad assumere impegni per aequisto
di merci o prodotti esteri senza il previo consenso del tesoro;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917, n.° 1405,.che

istituiva il Comitato interministeriale per gli approvvigionamenti;
Visto il decreto Ministeriale 14 gennaio 1918, che istituiva la

Giunta tecnica;
Ritenuto che o ormai venuta meno la necessità di un organo de-

stinato essenzialmente alla coordinazione degli aeguisti di Stato
durante la guerra;
Di concerto coi ministri degli affari esteri, per le colonie, per

l'interno, per le finanzo, per la guerra, per la marina, per l'agri-
coltura, per l'industria commercio e lavoro, per i trasporti marit-
timi e ferroviari:

Decreta:
È soppressa la Giunta tecnica istituita don decreto Ministeriale

14 gennaio 1918. Gli acquisti all'estero da parte delle Amministra-
zioni dello Stato rimangono soggetti alle norme contenute nel de-
creto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 360.
L'Ufficio di segreteria della Giunta predetta rimane in .funzione

per la liquidazione delle pratiche in oorso.

Roma, 28 agosto 1919.
NITTI - TEpESCO - ROSSI - ALBRIGGI - SECHI -

VISOCCHl - FERRARIS - DIC VITO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Luogotenenziale in data 15 maggio 1919, n. 750;
Visto il decreto Ministeria!o in data 23 maggio 1919 col quale tu

indetto un concorso per titoli a n. 170 posti di segretario di 4a clasge
e a n. 70 posti di ufficiale di 8a classe nelIë Delegazioni del tesoro;
Visto il processa verbale definitivo in data 2ô agosto.1919 della

Commissione incaricata della classificazione e della formazione della

graduatoria dei vineitori del concorso, Commissione nominata con

decreto Ministeriale 23 giugno 1919;
Determina :

Sono dichiarati vitreitori del concorso per titoli a n. 70 posti di
ufficiale tli 6a classe nelle Delegazioni del tesoro, bandito con de-

creto Ministeriale 21 maggio 1910, i signori:

l. Crose€ti Gikeoino, 26 agosto 1895 - 82.

2. Burlando Carlo, 8 giugno 189 Sl.
3, De Vicariis Rodolfo, 5 giugno 1891 -- 79.
4. D'Avenia Oreste, 22 luglio 1896 - 78.
5. Trovato Salvatore, 22 agosto 1891 - 77.
6. Borelli Luigi, 30 gennaio 1893 - 77.
7. Nazzi Giovanni, 27 settembre 1888 - 76.
8. Cossu Silvio, 20 aprile 1891 - 76.
9. Cavallo Giorgio, 23 sett.embre 1870 - 75.
g). ¾anfredi Carlo, 13 Inglio 1888 - 75.
11. Basco Alfredo, 3 dicembre 1893 - 75.
12. Colli-Vignarelli Santinov 5 febbraio 1896 - 75.
13. Morbelli Giuseppe, 7 febbraio 1896 - 75.
14. Di Gabriele Armando, 26 settembre 1888 - 74.
16' Scala Éietro, 10 agosto 1889 -- 74.
16. Muzh"Errico, 25 gennaio 1894 - 74,
17. Pedetti Odoardo, 25 luglio 1888 - 73.
18. Mollame Ernesto, 7 ottobre 1891 - 72.
19. Maltese Giuseppe, 18 aprile1894 - 7ß.
2CDÍ Pietro Michele, 11 giugno 1893 - 71.
21. Dodero Annibale, 11 novembre 1889 - 70.
22. Vicerio Alfredo, 12 marzo 1890 - 70.
23,Cethratti Antonio, 9 dicembre 1893 -• 70.
2LD'Alessandro Arturo, 24 giugno 1894 - 70.
26. 13enedetto Francesco, 18 ottobre 1894 -- 70.
26. Gioia Giovanni, 13 maggio 1889 - 69.
27. Della Mura Michele, 4 giugno 1890 - 69.
28. Renda Giovanni, 25 giugno 1893 - 69.
19, Mastrosimone Giuseppe,, 17 dicembre 1894 - 69.
30 Mura Italo; 10 febbraio 1895 - 69.
31. Campoccia Giuseppe, 18 maggio 1889 - 68.
32. Maiolino Oreste, 9 gennaio 1891 - ð8.
33. 'l'odesco Pasquale, 24 aprile 1891 - 68.
Š4. Brandoli Mario, 13 maggio 1893 - 68.
35. Genovese Amilcare, 5 settembre Ì803 -· 68.
36. Grosso Carlo, 24 febbraio 1894 - 68.
37. Riociardi Giov. Battista, 9 settembie 1894 - 68
38. $6tana Carlo, 17 febbraio 1895 - 68.
39. Pandolfini Umberto, 21 gennaio 1888 - û7.
40. Santori Italo 16 settembre 1893 - 6~i.
41. Valintino Pio, à maggio 1892 - 67.
42. Cardone Arcangelo, 17 luglio 1892 - 67

43. Cabras Giovanni, 15 luglió 1893 - 67.
44. Pintonato Antonio, 9 maggio 18ð9 - 66.
45. Perillo Benedetto, 1° gennaio 1891 - 66.
46. Rubbino Atturo, 11 febbraio 1891 - 66.
4"/. Sorbello Giuseppe, 25 settembre 1893 -- 66.
48. Andreini Pietro, 19 gennaio 1893 - 66.
49. $acehi Ugo, 17 marzo 1895 - 66.

50. Venturi Giuseppe, 15 luglio 1895 - ð6.
51. Caratozzolo Sante, 17 maggio 1898 - 66.
52. Bosi Romolo, 4 agosto 1898 - 06.
53. Parallo Calogero, 24 gennaio 1889 --- 65.
St. D'Aloisio Roberto, 8 gennaio 1800 - 45.
55. Tamboni Giuseppe, 9 gennaio 1890 - 65.
56. Maurelli Alfonso, 20 ägesto 1892 - 65.
57. Lizio Giovánui, 2l aprilo 1893 - 65.
58. Tirone Giovanni, 8 settembre 1891 - 65.
50. Manaresi Giuseppe, 25 dicembre 18946- 65.
60. De Spucches Melchiorre, 1° inarzo 1895 - 65.
01. Arnaboldi Mosh, 12 maggio 1897 - ð5.
02. Pesce Oreste, 11 luglio 1883 --- 64.
63. Siotto Arturo, 11 luglig 1889 - 64.
64. Affè Ferdinando, 4 luglio lE93 - 64.
65. Dominici Dario, 22 aprile 1891 - 64.

66. Fieca Carmine, 6 settembre 1691 - 64.
67. Di Palma Gaetano, 31 luglio 1892 -- 64.



68. Piombo Francesco, 28 marzo 1894 - 64.
69. Pieroni Asvaldo, 19 spttembre 1897 - 64

70. Orani Tommaso, 11 dicembre 1897 - 64.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 28 agosto 1919.

Il ministro: SCHANZER.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Ritenuta la necessità di.provvedere-di urgenza al funzionamento

della sezione pilatori di riso del Consorzio italiano cereali;
Deoreta a

Articolo unico.
È approvato 11 seguente statuto della sezione pilatori riso del

Consorzio italiano cereali.
STATUTO.

Art. I.

Allo scopo di assicurare allo Stato la piena disponibilità di tutta
la produzione nazionale del riso, di regolarne e disciplinarne la
distribuzione nel Regno, in corrispondenza al fabbisogno, ed a prezzí
equi, sono associate nella detta sezione lo aziende di pilatura del
riso esistenti nel Regno ai seguenti scogi:

a) Javorazione del risoni prodotti nel Regno ed assicurati al
Ministero industria, commercio ei approvvigionamenti.(Sottosegre-
tiriato per gli approvvigionamenti ed i bonsumi);

b) consegue del riso della mezzagrana, della risilla bianca la-

vorabile e della farina ricavata dal riso agli enti distributori in
conformità delle indicazioni del Ministero stesso.

La sezione durera finehè lo Stato effettuerà la requisizione o co.

manque l'acquisto del risone prodotto nel Regno.
Art. 2.

L'amininistrazione del Consorzio è costituita da un .Consiglio di
12 membri eletti proporzionalmente da un'assemblea di delegati
delle.eingole regioni risicole, stabilite in circoscrizione come all'ar-
tiòolok

'

Il Consiglio di amministraziona ha un presidente ed na vice pre-
sidente di nomina governativa, che rappresentano nel Consorzio il
Mitiistero.

11 vice presidente coadiuva il presidente e lo sostituisce nel Con-

siglio in caso di assenzio di impedimento.
I membri elettivi scelgono nel loro seno un secondo vice presi-

dente, che ha la rappresentanza legale del Conkorzio e la firma so-
ciale.
Per pravvelere alla istituzione el alla gestione del Consorzio

fino a che non sarà insediato il Cqpsiglio elettivo e versati i 374
del primo versamento d'el capitale azionario, il sottosegretario di
Stato per gli approvvigionamenti e i consurni procederà alla no-

mina di una Commissione provvisoria e dell'uflicio di preeddenza.
Con lo stësso decreto sarà fissato il numero dei delegati che cia-
sauna circoscrizione dovrà eleggere per costituire l'assemblea a cui

spetta la nomina del Consiglio di amministrazione, determinando
in pari teinpo 11 numero dei consiglieri attribuiti alle singole cirl
coscrizioni.

Art. 3.
È fattÀ concessione ál Consorzio secondo le normo che verranno

fissate ,dal Ministero industria, commercio ed approvvigionamenti
(Sottosegretariato per gli approvvigionamenti ed i consumi): ,

d) di commerciare ed esportare i sottoprodotti della lavorá-

zione;

b) i lavorare risoni, risi sbramati,.e risi esteri dei .quali sia
stata permessa la importazione.

Art. 4.

Il Consàrzio ha la sua sede in Vercelli ed avrà circoscrizioni in

Vercolli per il circondario e per la provincia di Alessandria, No-

vara, per la provincia eccettuato il circandario di Vercelli, Pavia

per la provincia eccettuato il circondaria di Mortara, Morta.ra per

il circondario, Milano per la provmcia e per quella di Como e di

Cremona, Mantova per la provincia e per qtiella di Verona, Ve-
nezia'pefla prodnela e por quelle di6 Trevisa Edi Itátigo;2ologna
per la provincia e per qiiëlle di¾odena, Pánnà, ForlinRavenmi e

Lucca.
A claseuna circosarizione saranno assegnate le pilerie delle loca-

lità finitime.
Art, 5.

11 Consorzio é posto sotto la direzione e la vigilanza del Mi-
nistero I. C. A. (Sottosegretariato per gli apýrovvigionamenti ed i
consumi) che la eserciterà a mezzo delf ufficio di presidenza e di
una propria delegazione.
Sono sottoposti alla.approvazione del presidente tutti gli attidel

Consorzio, ed esso può anche modificarli o sospenderne la ettua-
zione.

Art. 6.
Il Sottosegretariato por gli A. C. fleserà i prezzi di cessione dei

risi, delle mezzegrane, delle risine bianche macinabili o macinate,
riservatesi per 11 consumo intorno, potrà modificare ulteriormente
tali prezzi quando le risultanze della gestione del Consorzio ne di-
mostrassero la opportunità, potra pure intervenire a fissare per
l'interno i prezzi massimi degli altri sottopro'dotti commerciati dal
Consorzio.
La Presidenza provvederå a fissare i criterj per la determina-

zione dei prezzi dei fisoni da acquistare e per la distribuzione dei

sottoprodotti.
Art. 7.

Hanno diritto di far parte del Consorzio le aziende di pilatura
del riso che fino all'annata industriale 1918-919 hanno esercitato
tale industria, e quelle che, riniaste chiuse per richiamo alle armi
del pilatore esercente, dimostrino avere l'idoneità tecnica per far

parte del Consor2io.
Dette aziende, in rapporto alla potenzialità attuale ed anteguerra

del loro mauchinario e bilancio economico, saranno - suddivíse in
otto categorie:
la categoria - Pilerie avenn la potenzialità giornaliera di lavora.

zione superiore a quintali800 di risone;
2a id, id. id. 1 quintali 600 di risone;
3a id. id. id. id. 40 0 id. :

4a id. id. id. id. 300 id.
5a id, id. id. id.

.
200 id.

6a id. id. id, id. 100 id.
7a id. id. id. id. 60

. id.
8a id. id. id. id. 30 id.

Hanno del pari diritto di far parte del Consorzio le pilerie che

prima della guerra lavoravano risi e risoni di importazione. Dette
pilerie sono però e:cluse dalla lavorazione dei risoni e risi na-
zionali.

Ogni azienda assegnata alle otto categorie sarà considerata come
avente la potgnalalità efettiva di lavorazione fissata quale coeffi-

ciente della categoria stesta alla quale appartiene.
La distribuzione del risone per la lavorazione särk fatta dal Con-

sorzio alle pilerie con l'approvazione del presidente.
Art. 8.

L'ammissione al Consorzio e l'assegnazione alle singole categórie
sarå fatta con provvedimento della Gomminione provvisoria cóntro
il quale à ammesso entro i 10 giorni appello da parte delle aziende
interessate al sottosegretario A. C. che decide in via definitiva.
Le dornande non più tardi del 5'settembre saranno idolfrata alla

Commissione provvisoria a mezzo della segreteria del Cotísor lo

presso la Commissione requisizíone riso di Vercelli.

Nelle domande stesse sitrà indicata la potenzialitå del macchina-
rio e dalla competente Commissione di requisizione sarà aggiunta
dichiarazione dei quantitativi di risone lavorato per conto dello

Stato nelle campagne risicole dal 1918 al 1919.
Art. 9

L'esercizio consorziale si inizia il 16 settembre di ciascun anno e

si chiude al 15 settembre dell'anno successivo.

Tutte le spese inerenti alla gostione, comprese quelle per la di-
rezione o vigilanza di Stato sono a carico del Consorzio, come pure
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saranno iscritte in entrata tutte le somme riscosse.per cessione di
prodotti e per qualsiasi altra causale.

Art. 10.
Gli utîlí äccertati in ciascun bilancio a,miuale saranno così di-

Stribuiti:
5 9:0 alla riserva;
15 010 al Consiglio di amministrazione ed al personale di-

rèttivo.
Il residuo verrà distribuito quale interesse sul capitale fino al

5 010 e il di più assegnato allo Stato per 314 per provvedere al-
I'incremento della risicultura e per 114 .per ulteriore diviñado sul
capitale.

Art. 11.
11 capi ale sociale, fissato in L. 10.000.000 come minimo, sarà costi-

tuito medtante quote sociali,aelle misure seguenti:
per le pilerie di la categoria, L. 200.000;
per le pilerie di 23 categoria, L. 150.000 ;
per le pilerie di 36 categoria, L. 100.000 ;

per le pilerie di 4a categoria, L. 75.000 ;
per le pilerie di 56 categoria, L. 50.000;
per le pilerie di 8a categoria, L. 25.000 ;

per le pilerie di 7a categoria, L. 15.000;
per le pilerie di 8a categoria, L. 7500.

Tali quote saranno versate per 314 all'atto della costituzione del

Consorzio, il versamento dell'altro quarto potra essere richiesto per
deliberazione del Consiglio di amministrazione. Ove con' tali sottoi
serizioni non si raggiunga il capitale fissato ciascuna quota sarà
aumeatata proporzionalmente in ragione della somma necessariaad
integrare il capitale di L. 10.000 000.

Art. 12.

Tutti i risoni prodotti nel Regao, dedotto il quantitativo riser-
Vato agli agricoltori per il fabþisogno delle loro aziende agricole,
saranno lavorati a mèzzo del Consorzio, e soltanto nelle aziende
consorziate, a condizioni e patti che il Sottosegretariato A. C. sta-
bilità col regolamento di cui all'art. 16.

Art. 13.
Il presidente stabilirà le pilerie e le piste private autorizzate a

lavorare i risoni rilasciati per i fabbisogni delle aziende agricole.
Art. 14.

I risoni, al prezzo fissato con l'apposito verbale, saranno pagati
al ritiro della merce dall'industriale incaricato della lavorazione

all'agricoltore od al sua legittimo rappresentante.
11 Consorzio a fine mese pagherà al consorziato jl prezzo del riso

e sottoprodotti già ritirati o messi a disposizioñe del Consorzio
stesso, in conformita ai prezzi che verranno staltiliti od approvati
dal presidente, a compensare l'acquisto del risone e la lavorazione
di esso. Il Consorzio incasserà dagli enti ed aziende distribuírici
l'importo del riso e dei sottoprodotti loro consegnati a termini delle
disposizioni vigenti in materia.

Art 15.

I consorziati non possono lavorare risone all'infuori di, quelli as-
segnati dal Consorzio, debbono consegnare tutti i prodotti e sotto-
prodotti ottenuti dalla lavorazione dei risoni assegnati in confor-
mità alle disposizioni, ordini e modalità fissati dal Consorzio, deh-
bono permettere agli incaricati del Codsorzio il libero accesso nel
brillatori, magazzini di deposito, del risone, riso e sottoprodotti,
debbono osservare tutte le disposizloni del pfesente statuto e quelle
che verranno emanate dal presidente o dàl Cohsiglio di ammini-
strazione con l'approvazione del presidente.
Ciò sotto la comminatoria di penalità da stabilirsi col regola-

mento di cui alfarticolo,seguente.
Art, 16.

Con regolamento speciale promosso dal consiglio di ammirüst.rag
zione ed approvato dal sottosegretario A. C., verranno stabilite le

norme del funzionamento interno del Coasorzio o tutto le altre mo-
dalità necessarie.

Ag. 17.
'Le niodiûëazlónF ed aggiunte al presente statuto saranno appro-

Tate'eõri decreto del Ministero L C. ed A. (Settosegretariato A. C.)
Roma; 21 agosto 1919.

15 sottosegretario di ßtato a MURIALDI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
per gli approvvigionamenti e i consund alimentari
Ritenuta la necessità di provvedere all'immediato funzionamento

delle sezione pilatori-di riso del,Consorzio per i cereali ed i legumi;
Decreta:
Art. 1.

È nominata una Commissione per la costituzione della sezione
pilatori di riso del Consorzio per i cereali ed i le£umi.
Sono chiamati a farne parte:
Novelli comm. prof. Novello, presidente.
Lanzirotti maggiore cav. Pietro, vice presidente.

MEMBRI:
Sacchi cay. Carlo, rappresentante Federazione pilatori.
Lombarai comm. Felice, rappresentante pilatori Vercelli.
Cattaneo avv. Bartolomeo, rappresentante pilatori Vercelli.
Vacino cav. Giovanni, rappresentante pilatori Vercelli.
Massara cav. uff. Emilio, rappresentante pilatori Novara.
Piccinini cav. Luigi, rappresentante palatori Novara.
Marziani cav. Mario, rappresentante pilatori Mortara.
Aymar Luigi, rappresentante pilatori Pavia.
Campvi Alessandro, rappresentante pilatori Bologna.
Frattini rag. Mario, rappresentante pilatori Milano.

Art. 2.
La Commissione deve provvedere a raccogliere le adesioni di tutte

le aziende che eseguiscono la pilstura del riso, entro il 5 settembre.
Entro il 10 settembre la Commissione provochera le riunioni per

distretto'delle aziende aderenti al Consorzió e in ciascuna giunione
si progvederå alla nomina dei relativi delegati a termini della ta-
bella di cui all'art. 3.

Art. 3. .

- Il numero d i delegati all'assemblea olettiva del Consiglio di am-
ministrazione è fissato come appresso:

Per i pilatori di Vercelli n. lefdelegati
» Novara > 6 >

> Mortara > 6 »*
» Pavia » 3 >

> Milano
. > 3 >

Mantova » 3 »

» . Venezia » 3 »

> Bologna > 3 »

Il numero dei consiglieri è fissato in 12 da eleggersi da ciascuna
Deleggione nella seguente misura: 4 per Vercelli, 2 per Novara ed
1 þer ciascuna ,delle altre delegazioni di Mortara, Pavia, Milano,
Mantova, Venezia, Bologna.

Art. 4.
La Commissione provvede alla ripartizione delle aziende aderenti

þer categorie a norma, dello statuto del Consorzio ed alPincasso
delle qüote di capitale che ciascuna azienda deve versare in base
alla categoria cui appartiene entro il mese di settembre.'
È ammesso entro 10 giorni dalla notilica della avvenuta classîûca

ricorso da parte delle aziende interessate al. sottosegretario per gli
approvvigionamenti ed i consumi che decide in via definitiva.

Art. 5.
Entro il 20 settembre la Commissione convoca i delegati Forché

procedano alla nomina· del Consiglio di amministrazione.
Art. 6.

Il Consiglio di amministraZione comincerà a fuoZionare 80Ïtanto
quando aaranno versati almeno i 3 4 del capitale.,
-Nel periodo intercedente la Commissione provvisoria provvedel a
tutti gli atti necessari al funzionanioato del Consorzio, ivi com-
presä Je disposizioni per il ritiro, la stima, la consegna e la. ahe-
gnazione dei risoni, e predispone tutte le norme esecutive per la
sua gestione.

Roma, 21 agosto 1919.
Il s6ttosegretario di Stato: MURIALDI.
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I) ISPOS IZION I DIVERSE 21744 22092 22096 22218 22¢47 23891 : 23896

24389 25603 25841 26696 27220 27403 27455

PRESTITO A PREM I
27588 27648 27668 28100 28105 28395 28585

A .FAVORE DELLA
:

' 28755 28813 29331 30171 30271 30382 30500

CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA 320 4 484 0 33 33 9 80
per la tuvaikutà e per la vecchlahm degli operal 33521 33963 34165 34265 84423 34601 35031

E DELLA 35179 35271 35331 35514 35611 35866 37100
(Booletà " DANTE ALIGIIIERI ,, 37041

.
37782 37881 38200 38326 28370 38447

Prima serie di SõO,000 obbligazioni 36984 39051 39314 39394 39779 39876 39977

GARANTITA DALLA CASSA DEPOSITI È PRESTITI
40109 40171 40476 ' 40656 40773 40943 41509

ED AIJMINISTRATA DALLA BANCA D'ITALIA 41568 41598 41817 42423 42617 42806 43330

------ 43393 43650 44285 44522 44933 45202 45858
Estrazione (ega) del 30 giup7to 1919• 46202 46667 46672 46958 47269 47355 47494

' '

9, .

· 47717 47810 47852 47982 48012 48135 48371

1° Preinio di L. - 15,000 fu vinto dal n. 160216 48381 48382 48 14 48977 49173 49484 4949ô

2° > > 5,000 > > 17943g 49877 49946 49972 50788 51124 51219 51477

3° » » 1,000 > > 118795 51939 52600 53098 54001 55158 55306 55440

4° > > 1,000 > > 165618 55751 55857 56530 56674 56818 56819 57049

5° > > 1,000 > > 27380 57397 57445 57556 57792 58289 58100 58421

6° > > 1,000 > > 9194 59375 61311 61546 81568 62096 62176 62763

7° > > 1,000 > > 22586 63303 63579 61000 64563 64744 64836 64944

65148 65310 65164 65467 65753 65972 66077

Nµnlero Nurnero Nuniero 66tl5 66622 66333 66853 66893 66928 67285

della S della 3 della 3 68330 68816 69002 69280 70072 70186 70799

obbligazione -2 69 obbligazione obbligazione 71996 72125 72403 73183 73385 73826 73S84
prentiata pren11ata pren11ata 74148 74311 74518 75105 75174 75215 75257

(per Ordine . (per rdine (perardine 75327 75421 75629 75899 76059 76150 76178

progress:rvo) progressivo) progress vo) 76278 76340 76559 76956 77182 77702 77750

78148 78153 78463 78661 78691 78896 78918

79464 79785 79901 80032 80057 80108 80544
Riporto 5050 Riporto 7950

80729 80016 81154 81443 81499 81531 8.600

4498 500 74045 100 150492 50 816$6 81717 81747 81817 82403 83246 83329
6664 100 74960 100 151177 100

83393 83623 83677 81335 84346 84476 84ô69
9194 1000 79612 50 152418 50

13037 100 82592 100 154423 100 81745 84886 85129 g5616 85133 86427 86428

18810 100 85669 100 160148 500 86539 8663) 87516 87699 87877 88036 88113

22586 1000 103692 100 160216 15000 88137 88184 88106 88893 89591 89718 89829
23766 .100 109560 50 165618 1000 90255 90375 905l4 90695 90897 90906 91284
23898 50 110624 100 179438 5000
24874 50 111940 50 181914 50 91460 91827 92429 92510 92593 92930 92924

27380 1000 118795 1000 209159 100 9<943 93254 93763 93579 94052 94228 94662

28245 100 119253 100 210934 50 94707 94940 95032 95327 95330 95529 95605
31291 100 119317 100 211487 500

9ôl83 96269 96876 96307 96314 96323 96339
40 06 50 123424 100 214969 100
44225 50 125530 100 222132 100 96666 96927 97308 01540 07651 97859 98050

51312 500 131373 50 233173 50 983¿9 98585 98641 08711 08911 99027 99052

53240 50 134033 50 234368 100 99239 90334 99411 99ò6l 99746 99974 100229
53957 50 134100 100 240071 50

100789 100832 100976 100997 101178 101499 101669
54235 100 130760 50 244919 100

58281 50 146701 500 347514 50 102722 1028901 103129 104254 101581 104844 .104931

- 105008 106069 106087 106099 106518 , 108544 106641

100ROS 106918 106919 107762 108400 108427 108417

Ariportare 5050 A riportary 7950 Totabe 31000 108688 10868Ò 109045 109638 109689 109816 109960

109075 110375 110424 111736 112400 112548 112598

N. 1000 rimborsi per L. 20,000 complessive 1126$6 112662 11,2853 113112 113120 113146 113192

113338 Il3402 113479 111612 113742 113819 114043

Tutte le obbligazioni recanti i nun1eri qui sotto indicati 114682 114433 115106 115331 115438 115778 116llô
sono riinborsabili in L.20 nette 116427 116609 116800 116833 117206 117298 117522

118250 118345 118512 118712 118928 118999 119851
141 235 541 586 777 1054 2991

120085 1201±2 110239 120383 120519. 180885 120925
2200 2382 2422 2501 3146 3256 3277

121026 121150 121253 121426 121460 12¿l44 122311
3527 3908 4021 4178 4190 431f 4633

122389 122485 122615 122648 122718 122754 123669
4653 5797 5810 5828 6202 6371 6476

123880 193930 123978 184278 184459 124602 124688

6640 6647 7194 7403 7431 7476 7530
184767 YÉ4877 125282 125153 125406 125557 185678

7603 8324 8462 8931 9139 0989 10758
125704 126068 126237 126238 126274 126690 126881

10771 11023 11102 11270 117GS 11054 12186
127288 127407 127448 127578 127614 137696 127730

12173 12364 12124 13103 13211 13559 14131
127RG4 128083 129306 128495 129177 129191 129262

14645 14719 14826 15132 19619 15748 16032
129530 199536 129084 120011 130094 130463 130673

16329 17415 18034 .l×213 18824 19165 19510
130720 IJO750 1309 0 131055 131535 131640 132017

19673 20002 20548 23928 21011 21403 21540 .



138178 13919L 138257 18226¾ 132539 133208 133603 ELENCO delle obbligazioniprentiate a tutta le 286 estragione, onn
153077 133998 -134447 134478 134883 134913 135073 ancora presentaté all'indasso
135150 135618 135764 186440 036613 136622 137010 e o o i e

137050 187102 137ß59 137662 137682 138135 13838 o

488166 138734 138740 198915 138938 189375 139511
140452 140263 140525 149633 140ÍÊ8 140885 140962 23

140967 141058 141531 141634 111697 141944 14227
148741 143647 143736 lú39L2 144628 145007 145350
14õ768 145781 145882 Ì46056 146870 147097 147392

28 29083 50 27 97137 50 22 173423 50
147422 147687 148445 148690 148760 149848 149879 22 29756 500 25 98100 he 26 173514 100
1491>2 149978 150367 150106 150421 150530 150345 26 54183 100 | 27 101176 100 26 174427 100
1505:4 150623 150429 150734 160Jäl 151213 151221 25 31641 100 23 101268 15000 24 176673 50

21 33830 50 23 101496 50 23 176902 50151273 151613 152030 152222 152576 152819 153016
27 34290 100 27 111478 50 21 177945 50

153196 153458 159978 154007 154032 lõ4033 1545(1 26 35171 50 20 111686 100 27 179061 50
154978 154979 155218 155573 1556S8 155938 156760 27 35382 50 24 11f817 100 26 179505 50

167031 157202 157783 157785 157821 158342 158447 27 37273 5000 26 113937 100 25 179710 100
93 38856 50 27 114091 100 27 179806 100158459 158488 158825 159169 - 159540 159901 159982 Ë8 39890 100 27 1145l4 50 26 180283 50

160209 160324 160768 160817 160863 161574 161793
.

28 39909 50 20 114 53 50 22 180494 100
161796 161954 162011 162440 162458 162569 162982 2ò 42125 50 25 114430 50 28 180733 100

163227 Ið3422 lð3482 164274 '164296 164445 164551 28 44065 50 23 117300 100 19 181048 100
19 44092 1000 28 180422 100 23 184873 50

165227 165422 165526 1ô5593 165644 165939 166508 9 4604l 100 23 181791 1003 26 187634 100
166708 166968 167648 187780 168034 168038 168130 25 46449 500 28 122571 500 23 191236 100
169637 169669 lð9908 170791 17 94S 171003 171196 22 48745 100 26 123548 <100 28 192812 50
171725 171857 1720$3 172201 172401 172500 172624 28 49480 20000 28 1212xo 50 27 193887 50

23 49843 1000 27 130ß66 500 27 194742 500
192864 172975 173197 173225 173683 173741 174006 21 49252 100 27 13!877 100 27 195411 100
174154 174174 174320 .174448 174780 174781 175178 25 50308 lŒJ 25 135476 1000 26 197208 500
175371 175550 175615 175704 175749 175795 176436 28 52327 100 25 135 u7 50 27 198628 50

176712 178037 178146 178202 179030 179211 1-79221 19 53105 100 23 139903 50 19 199715 100
20 53514 100 28 141339 50 26 203229 50179883 179955 180191 180468 180729 18]I72 18:269
78 54907 500 21 .141395 100 425 204722 100

181382 18/345 188084 182348 182449 182655 183421 27 56487 100 21 142565 500 21 207386 500
184089 1843l9 181459 184683 184770 184837 181861 28 58242 100 27 143194 100 28 209856 100
184866 185090 185466 185603 185613 185654 185774 22 58368 100 25 144295 100 2ö 213146 50

28 GlT84 100 28 145336 .100 26 213700 50183797 186174 188360 186415 187455 187555 188353
26 6/209 50 '¿0 146857 100 27 214943 BO

189091 189293 189359 189516 190083 190119 190488 21 65808 50 25 147461 50 22 215132 100
190983 191014 191621 191740 193323 193270 193351 25 69570 50 25 151088 1000 27 215251 50
193395 193417 193133 193648 193904 194060 191130 19 20012 100 21 151548 50 26 219928 500

27 70293 100 E3 153508 100 28 260306 100194145 194426 191563 194777 194781 194883 192058 25 73718 100 23 153657 50 '19 224433 100
195375 195849 196000 196363 197369 197483 197599 28 74033 100 23 154285 100 22 2±7854 500'
1983:3 109016 199133 199359 199500 199669 193730 23 77840 100 26 154902 100 28 228208 100
199752 109765 199805 200678 2Ñl433 201842 20 795 19 81020 500 26 155105 100 22 228777 60

23 3356 50 3 156337 100 26 928799 50202085 202074 202121 202681 20342ô 294404 204725 26 83715 100 20 157486 100 27, 239963 100
205257 205388 205449 205801 205855 208486 206721 19 85419 100 25 158985 50 24 231381 50
E06851 207203 207ßll 207538 207816 208169 208643 21 . 87278 500 25 16I362 100 23 231928 50

08832 208833 200071 209131 209288 203344 210030 15 87547 50 25 161738 100 25 233305 50
28 89453 50 :f6 163089 50 21 235886 100210282 211050 211178 211421 211680 211817 212399
21 91285 100 21 . 163488 100 24 239611 50

212743 212870 213375 213381 213557 213871 213943 23 02370 50 27 163818 100 26 241õ74 100
214021 214!06 fl4224 214302 315349 215357 21569SI 28 95233 50 21 168292 50 28 213129 100
16832 216S21 21 938 216970 217266 217482 217581 23 96293

,
100 22 170655 50 :6 245480 50

217635 2l77ß7 218152 218224 218266 218305 218798 27 96874 50 24 171404 100 28 249393 100

219004 210216 219483 219522 219563 219918 2i0133
220868 220916 221774 222372 222806Y 222957 223420

Avvertenze.63896 223924 223966 221008 221120 224458 224567
,

221785 221877 225868 228530 226869 . 226982 227030 La priina serie del prestito si con1pone di 250,000obbligazionipu.
227042 227369 229363 227423 227787 228270 228473 merate dall'l al 250,000. -- Le obbligazioni estratte con premio sa-
228641 228643 228658 223156 229218 230129 230850 ranno presentabili a partire dall'll luglio p.v., presso tutte le
230858 2309:3 230967 231003 23-1922 231970 231075 sedi della Banca d'Italia che, dopo le verinche del caso, neeŒettue-
232120 232163 232275 232593 232620 23216l 232693 ranno l'estinzione sotto deduzione della sola iniposta di ricchezza
233341 233419 233439 233827 233938 2:4087 234121 naobile. -- Le obbligazioni estratte senza prenaio saranno pagabiki a
234141 234779 234873 235011 233038 233430 236360 presentazione, neUa sornnia netta di L. 20 per ciascuna, dal giorno
236627 236660 236633 230912 236937 237468 237036 ll Inglio p. v., presso tutte le sedi della Banca d'Italia. -- I premi
238012 2386:8 238843 238870 239301 230727 24 071 si presariveranno re: 11 lora valore dopo 5 anni ed i rimborsi per
241111 241818 241327 211251 241475 20490 244535 11 loro cardtale dopo 30 anni dall'estrazion,.
241556 211767 241887 242543 242728 243240 241391 Ronaa, 30 giugno 1919.
243631 244013 244200 244588 244608 245RI3 240007

246150 246160 246820 247157 217891 245013 248111
BANC A D 'IT ALIA245603 248749 219128 219067 219738 249870

Die Tione ge era'e, amministratrice del prestito.
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MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, II. COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZlOME
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 28 agosto 1919.

CONSOLIDATI Con godimento :
la corso

3.50 °/, netto- (1906) . . . .
86.22 -

3.50 | netto (1902) . . . .
- -

3°/olordo......... - -

5°/onetto.. ...... 93.56 -

Corso medio dei gambi
del giorno 28 agosto 1919 (Art. 30 Codice di commereto).

Parigi 119,57 - Svizzera 169,33 - Londra 40,52 - New York 9,61
- Oro 160,65.

COlN'OCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale dcì monopolì industa•inIl

AVVISO DI CONCORSO

par il conferimento delle rivendite di generi di privativa da 'parte
della Cominissione centrale, a favdre dà militari resi inabili a

quälsiasi lavoro per ferite riportate in guerra, alle vedove ed

agli oifani dëi militari morti sul cainpo o per ferite riportate
in gliëtra .

Col presente avviso viene aperto il concorso per la concessioite

delle titendite 41 generi di privativa, qui di seguito indicate, il eüi
reddito ha superato le L. 1000 e non le L. 2000.

Al concorso medesimo possono prendere parte, ai termini della
legge 7 malzo 1918, n. 3'O:

a) i militAri resi inabili a qualsiasi lavoro proficuo per ferite

riportate:in guerra;
b) 30 vedove e gli omfani dei militari morti sul campo od in

conseguenza di ferite riportste in guerra.
Le domande, redatte su carta semplice, dovranno essere presen-

tate al Ministero delle finacze (Direzione generale dei monopo1î in-
dustriali) od falle.Intendenze di finanza non oltre 1170 ottobre 1919.

Esse debbono contenere la indicazione del cognome, nome, pater-
nità del caneorrente ei essere corredate dai seguenti documenti,
redatti t,utti su carta semplice:

1° certificata del casellario giudisiale;
2° certiûcato del sindaco, attestante la incensurata condotta del

concorrente e.la inesistenza nei riguardi di lui delle incompatibilità
di cui agli articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1901, nu-

mero 399 (a) ;

(a) Non può essere alamesio al conc.>rso:

Art. 117 - a) chi sia stäto condannato per un delitto per il quale
è stabilita dalla legge la interdizione perpetua dai putblici utllci,
od una pena restrittiva della libertà personale udn minore di tre
anni, ancórchè per effetto di circostanze scusanti sia stata inflitta

una pena di minore durata od a qualsiasi pena per dehtti contro

la proprietà od 11 buou costume o la fede pubohca, o per contrab-
bando in seguito a sentenza o a decisione amministrativa.

) chi è ineapace di obbligarsi;
c) chi avendo esercitata altra rivendita he sia stato rimosso.

Art. 118 - a) clli si trö'vi in servizio dello Stato, copra la carica

o disiinpegni le funzioni di siadaco o segreta(io comunale ;

3? sitimtione di amiglia rilasciata dall'autorita comynale con

la indicazione de!Ia professione d del inestiere del coneofreittét e
dei singoli dómponenti la famiglia;

4° certificati comprovantî lo ptato econornico da rilaseiarsi per
tùtti i comlionenti la famiglia e quando trattasi di vedove e di orfani,
anche per il rispettivo loro mari‡o e padre:

a) dal sindaco (sullo stäto di famiglia) ;
b) dall'agente delle imposte ;
c) dal ricevitõre del registro.

5. Pei militari di cui alla pregedente lettera A :

1° dichiarazione dell'autorità militare, oppure il foglio ma-

tricolare, comprovante che il richiedente à stato ferito in guerra|
2° decreto di liquidazione di pensione (Nel caso non possa

produrai se ne indicherå la causa);
3° certificato medico che attesti che il concorrente è inabile

a qualsiasi proficuo lavoro ed indichi anche la rautilazioneisu-

bita o ferita riportata e lo stato attuale di essa. Tale documento

dovrà essere rilasciato di un ufficiale medico del R. E. o della
R. M. e, in difetto, dal medíco condotto e vistato dal sindaco;

6. Per le vedove di cui alla lettera B :

1° oertificato di stato vedovile attestante pure che il loro

marito mori sul campo o per ferite riportate in guerra;
2° decreto di liquidazione di pensione. (Nel caso non possa

proiursi.se ne indicherà la cáusa)
7. Per gli orfani:

1° certificato attestante che 11loro.geaitore morì sul campo
o per ferite riportate in guerra ;

2° decreto di liquidazione di pensione. (Nel caso non possa
prodursi s6 ne indicherà la causa), nonchè l'estratto dell'atto di na-
seita dei concorrenti.
I documenti anzidetti, ad eccezione deWestratto dell'atto di na-

scitasdebbono essere rilasciati posteriormente alla data del presente
avviso ed autenticati nelle firme.
La concessione delle rivendite è a vita, ma viene revocata quanao

cessi la condizione personale per la; guale la concessione stessa fu

data.
Saranno considerate tardive e non verranno percio prese in

esame le domande presentate oltre il termine suddetto, anche so

presentate prima di detto termine ad uffici diversi da quelli sopra
indica'i.
Contro le decisioni della Commissione egntrale giudicatrice del

concorso è ammesso 11 ricorso al Ministero delle finanze nel ter-

mine di 20 giorni dalla ricevuta comunicazione delle decisioni me-

desime.
Roma, 10 agosto 1919.

Per il direttore generale dei monopolî industriali: Fionasi.

Elenco delle rivendite di generi di privativa da con-

ferirsi.
Provincia di Alessandria.

Comuni di:
l Boscomarengo - 1 Casalcermelli - 1 Frassineto Po - 1 Mira-

I ello -' 3 Moncalvo - 11 Ovada - 2 Ozzano -:1 San Salvatomo
- 1 Scurzolengo.

Proviácia di Aquila.
I Comune di Raiano,

Provincia di Arezzo.

Comuni di:
2 Sanoopolcro - 3 Sansepolero.

Protincia di Avellino.

Comuni di:
2 Avellino - 1 Bagaoli - 2 Raiano - I S erone.

b) coloro che .sono titolari di uno spaccio all'ingrosso <> di

altra rivendita, di un banco di lotto, oppure convivano con per-

sone della loro famiglia investite di una rivendita, sia per conces-

sione sia per appalto, affiliata allo stesso ufficio di vendita.
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Provincia di Bari.
oComuni di:
I Castellana - I Modugno - I Noci - 4 Terlizzi.

Pyovincia di Bergatao.
Confúni di:

1 Pdnte San Pietro - 2 Redona.

Pfovingia di Bolygna.
Comuni di:

3 Bazzano - 10 Budrio - 11 Crevalcuore - 12 Medicina - 14 San
Pietro in Casale. »

Provincia di Brescia.
Comuni di:

1 Acquafredda - 2 Bagnolo Mella - 48 Brescia - 53 Brescia -
2 Rezzato - I Trenzano.

Provincia di Cagliari.
Comuni di:

1 Arbus - 1 Bordigali - 26 Cagliari - 1 Tortoli - 1 Siliqua.
Provincia di Caltanissetta.

Comuni di:
4 Aidone - 6 Riesi - 8 Terranova.

Provincia di Campo Basso.
Comuni di:

7 Isernia - 1 Montenero di Bisaccia.
Provincia di Caserta.

Comuni di:
2 Bellona - 3 Caiazzo - 4 Casagiove - 26 Caserta - I Cassino
- 7 Cassino - 1 Castel Cisterna - 1 Cimitile - 3 Marcianise
- 5 Marcianise - 3 Minturno - 2 Pietramelara - 28 Sessa
Aurunca - 2 Sparanise - 1 Succivo - 2 Teano.

,
Provincia di Catania.

Comuni di:
3 Grammichele - 13 Paterno - 3 Scordia - 9 Militello.

Província di Como.
Comuni di:

8. Colico - 11 Como - 1 Masnago - 2 Tradata.
Provincia di Cosenza.

Comuni di:
23 Cosenza - I San Fili.

Provincia di Cremona.
1 Comune di Gussola.

Provincia di Cuneo.
Comuni di:

2 Garessio - I Santront.
Provincia di Ferrara.

Comuni di:
10 Argenta - 8 Canto - 2 Comacehio - 35 Ferrara - 38 Fer-

rara - 5 Migliarino.
Provincia di Firenze.

Comuni di:
31 Empoli - 57 Firenze - 172 Firenze - 202 Firenze - 5 Gal-

luzzo - 4 Lastra a Signa - 10 Pistoia - 12 Pistoia - 11 Pon-
tassieve - 24 Prato. •

Provincia di Foggia.
Gomuni di :

1 Gagnano Varano - 3 Çandela. - 10 Foggia - 10 Lucera - 4

sahaicandro - I sarit'Agata di Puglia - I Troia.

Provinois di Forli.
Comuni df:

8 Forli - 1 San Mauro - 2 Sogliano.
Provincia di Genova.

Comuni di:
2 Genova - 15 Genova -- 1 Noli - 3 Quatto dei Mille - 5 Quarto

dei Mille - 3 Ronco Scrivia - 14 Vezzano Ligure.
Provincia di Girgenti.

Comuni di:
4 CanioattÍ - 9 Favarl - 2 Licata - l Palmt Montoshialo.

Provincia di Grosseto.
Comuni dix

2 Castel del Piano - 1 Caste11azzara - 15 Massa Marittima -
4 Monte Argentaro - 6 Monte Argentaro.

Provincia di Lecoe.
Comuni di:

2 Grottaglie - I Palagiano.
Provincia di Livorno.

Comuni di :
20 Livorno - 33 Livorno - 64 Livorno - 85 Livorno - 93 Li-

vorno.

Provincia di Macerata.

.

Comuni di:
5 Camerino - I Castel Raimondo - 4 Macerata - 5 Macerata.

Provincia di Mantova.
Comuni di :

2 Canneto sull'Oglio - I Castelluechio -- 4 Castellucchio - 1 Ca-
stiglione delle Stiviere - 1 Ceresara -

.

l Pieve di Cordiamo
- 23 Mantova - 1 Rivarolo gantovano - 1 Virgilio,

Provincia di Massa Carrara.
~30 Comune di Massa.

Provincia di Messina.
Comuni di:

8 Afilazzo - 4 Mistretta - 1 Santa Lucia del Mela.
Provincia di Milano.

Comuni di:
4 Abbiategrasso - 3 Affori - 12 Busto Arsizio - I Marcallo - 13

Milano - 74 Milano - 104 Milano - 150 Milano - 155 Mi-

lano - 195 Milano - 199 Milano -
.

1 San Vittore Olona -
1 Sedriano - 2 Seregno - 3 Seveso - 2 Brembio.

Provincia di Modena.
Comuni di:

3 Gestelnuovo Rangone - 8 Modena - 11 Modena - 112 Modena
- 1 Novi.

Provincia di Napoli.
Comuni dl:

9 Afragola - 4 Caivano - 11 Castellammare di Stabia - 12 Ca-
stellammare di Stabia - 20 Castellammare di Stabia - 3 Frat-

tamaggiore - 127 Napoli - 7 Portici - 4 Prooida - 5 Pro-
cida - 5 Sant'Anastasia - 2 Somma Vesuviana.

Provincia di Novara.
Comuni di:

1 Asigliano - 1 Crusinallo - 1 Domodossola - 1 Fontanetto Po
- 1 Invorio inferiore - I Maggiora - 1 Pollone - 1 Pra-

lungo - 3 Trasquera.
Provincia di Padova.

Comuni di:
2 Abano - I Cartura - 2 Cittadella - 1 Fontaniva - 3 Stan-

ghelle - 2 Torrassa.
Provincia di Palermo.

• Comuni di:
2 Castelbuono - I Cefalú - 4 Corleone - 3 Lercara - 4 Misil-

meri - 55 Palermo - 177 Palermo.
Provincia di Partna.

Comuni di:
4 Borgo San Donnino - 1 Fontevivo - 1 Medesano - Il San Laz-

zaro Parmense.
Provincia di Pavia.

Comuni di:
I Garlasco- 10 Mortara - 11 Mortara - 15 Pavia - 24 Pavia -

25 Pavid - 1 Pieve Albignola - I Pontalbera.
Provincia di Perugia.

Comuni di: i
1 Città della Pieve - 1 Fiaulle - 3 Folig to - 4 Gubbio à 5 Or-

vieto - 3 Hieti.

Provin i t di Pesaro.
3 Comune di Saat Auge o in Vodo.
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Provincia di fiacenza.
I Comune di Podenzano.

Provincia di Pisa.
Cobuni di:

3 Casoina - 1 Suvereto.
Provincia di Porto Maurizio.

Comuni di:
1 Isolabona - 1 Molini di Triora - 4 Olivetta San Michele -

5 Oneglia - I Porto Maurizio - 8 San Remo - 21 San Remo.

Provincia di Potenza.

4 Comyne di Ripacandida.
Provincia di Ravenna.

Comuni di:
5 Brisighella - 2 Casola Valsenio - 53 Ravenna - 4 Russi.

Provincia di Reggio Calabria.
3 Comune di Radicena.

Provincia di Reggio Emilia.
I Comune di Rio Saliceto.

Provincia di Roma.

Comuni di;
3 Anagni - 3 Ceecano - 20 civitaveeellia - 21 Frosinone - I

Gallese - I Ischia di Castro - 2 Rocca Priora - 28 Roma -
81 Roma - 126 Roma - 152a Roma - 170 Roma - 360 Ro-

n\a - 407 Roma - 4 Velletri.

Provincia di Rovigo.
Comuni di:

10 Contarina - 2 Villanova Marchesana.

Provincia di Salerno.

Comuni di:.
8 Batonissi - I Mercato San Severino -- 3 Roccapiemonte- 9 Sarno
- I Vallo Lucania.

Provincia di Sassari.

Comuni di:
2 Bonorva - I Ozier).

Provincia di Siena.

Comuni di:
1 asoiano - 1 Chiusi - 2 Chiusi - 3 Colle Val d'Elsa - 16 Siena.

Provincia di Siracusa.

'Comuni di:
2 Seleli - 5 Stracusa - 13 Siracusa - 1 Sortino - 10 Vittoria.

Provincia di Teramo.

Comuni di:
3 Torre dei Passeri - 2 Notaresco.

Provincia di Torino.

Comuni di:
1 Caluso .- 1 Cambiano - 2Ostignano - 1 Gassino - 1 Giaveno
-- I Lanzo Torinese -- I Luserna Gan Giovanni - 5Monealieri
- 1 San Benigno - 1 Strambino - 105 Torino - 152 Torino.

Provincia di Trapani.
I Comune di Alcamo.

rovincia di Venezia.

Comuni di:
11 Burano - 2 Cavarzere - 1 Fossó.

Provincia di Verona.

Comuni di:
3 Bovolone - 2 Cologna Veneta - 2 Valeggio sul Mineio - 6 Va.

leggio sul Miocio - 57 Verona.

Provincia di Vicenza.

Comuni di:
1 Atågnano 2 1 ßan Vito - 21 Vicenza - 24 Vicenza.

PARTE NON UFFICIRE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO - Marterll, 5 agosto 1919

(Continuazione).

Presidenza del presidente BONASL

Seguito della discussione del disegno di legge sulle derivationi

delle argue pubbliche.
ROLANDI-RlcCI. Ma nelle sue espressioni più assolute, perchè il

bene pubblico impone sacrifici ai privati, ma non é una legge di

confisca, come si è detto da qualcuno. Vi è 11 riconoscimento del
diritto eminente dello Stato; ma vi sono anche opportuni tempera-
menti che rispondono alla realtà della vita.
L'Uffleio centrale prega il Governo di voler riprendere il propor

sito del precedente Ministero, il quale chiese il cónsenso dell'Uffleio
centrale per applicare con decreto Reale alcune disposizioni nuove
del disegno di legge., 11 presente Ministere ora si trova non solo di

fronte al consenso dell'Ufficio centrale ma certamente di fronte a

quello del Senato, e non dubita che vorrà provvedere.
L'Ufficio centrale dichiara in ultimo che è pronto ad accettare

qualunque emendamento di forma, ma nessun emendamento che

alteri la sostanza, la finalità del disegno di legge, finalità che si

dove presto raggiungere nell'interesse del paese, per il bene pub•
blico (Applausi).
MORTARA, ministro di grazia e giustizia. Propone che il testo

concordato sia integrad con due varianti di forma,*la prima al-

l'art. 14-bis, aggiungendo la parola e demaniali » an'altra < canali »;

la seconda all'art. 38 cancellando le parole che seguono a queste :

« Testo unico 17 agosto 1907, n. 368 », le seguenti: « In quanto
sono incompatibili con la presente legge ed ogni altra disposizione
a questa contraria ».

'PANTANd, ministro dei lavori pubblici. Propone che in Sne del-
l'art. 3-bis si aggiungano le parole: « Salvo quanto é disposto al-
I'art. 31 ».

Nulla ha da aggiungere alla esauriente esposizione fatta' dal re-
latore circa il testo concordato.
Prega il senatore Benevent'aut a non insistere in quei suoi emen-

damenti che non furono potuti accogriere nè da lui, nè dall'Ufft-
cio centrale, e di volersi accontentare del testo proposto per la di-
scussione.

La legge avrà ancora qualche difetto, ma ha certamente 11 va-

lore di armonizzare tutto ciò che vi è di buono nella tradizione,
con tutto ciò che vi è di più promettente nelle iniziative del paese,
e pertanto il Senato farà opera buona affrettando il suo voto fa-

Vorevole al disegno di legge. (Approvazioni).
ROLANDI-RICCI, relatore. Dichiara di accogliere 11 consiglio che

11 senatore Ferraris Carlo ha dato all'Utlicio centrale di disporre la
materia del disegno di kgge in modo più euritmico. Si riserva di

far ciò in sede di coordinamento.
PRESIDENTE. Si þrocede alla discussione degli articoli.
FERRARIS CARLO. All'arti:olo unico propone che il comma A)

sia redatto come segue:
« A) i decreti Luogotenenziali 20 novembre 1916, n. 1604, e 22

dicembre 1918, n. 2065 concernenti le derivazioni di acque pub-
bliche ».

Propone poi che il titolo della legge sia « Sulle derivazioni e uti-

lizzazioni di acqua pubilica e sulla*costruzione dei serbatoi e laghi
artificiali ».
PANTANO, ministro dei lavori pubblici e ROL ANDI-RICCI relatoret

Accettano le due modificazioni. -

11 titolo della L g.te e l'ar:ico'o unico casi modificato sono ap-
provati.
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BENEVENTANO. AlPart. 1°.11antiene il suo emenaamento, e ne
dà ragione.
PRESIDENTE. Chiede se l'emendamento del senatore Beneventano

eià appoggiato.
Non è appoggiato.
L'art. 1° b approvato nel testo egacordato.
POI2ACCO, all'art, l*-bis. Dopo la presentazione del testo con-

cordato, e dopo le osservazioni fatte su questo articolo dal sena-
tcre Ferraris Carlo, non ha pÏñ nulla da dire.
SPIRITO. Teme che, aderendo al desiderio espresso dah relatore

di sollecitare l'approvazione del disegno di legge e di non pre-
sentare emendamenti di forma, che dopo l'accordo intervenuto
fra l'Ufficio centrale ed il Governe, non potrebbero essere accolti,
si nuocerebbe al prestigio del Senato.
Noh a sicuro del fondamento giuridico del progetto di legge e

crede qþe questo potra esbere migliorato dalla discussione, mentre
l'Ullfeio eentrale ha già dichiai•ato di' non essero disposto ad ac-

cettà emendamenti di sostanza.
Richianiil'atteniione del Senúto sulla deficienza di ragioni con

cui I'Ufficio centrali combatte la tesi di coloro che vogliono rispet-
tata l'utenza antica.
Ricorda la legge del Regno di Napoli del 2 agosto 1806, confer-

mata poi dálla successiva deÏ 1816, per l'abolizione della feudalità,
per dilhostrare come non si possano cancelÏare, di un tratto, diritti
riconosciuti da quella legge.
Nel periodo dal 1806 al 1865, sono stati emanati la circolare 3

settembre 1909 ed i Reali rescritti del 1850 o del 1853 per le deri-

vezfoni di acque.
Si tratta di di itti veri e propri riconosciuti dallo Stato; e, quando

si vogliono privare i privati' di tali dirit'ti riconosciuti ben a ra-

gione si parla di spogliazione, di confisea.
Alle piocole utenze poi si tolgono, in mancanza della rinnova-

zione della concessione, tutte le opere di raccolta, di regolazione e

di-derivazione di canäli, ecá, senza compenso alcuno; alb gli sem-
bra un'iniquità.
L'UfRoio centrale in base al criterio del bene pubblico ha fatto

ci& A oui no'n era, giunto il progetto ministeriale; egli crede che si

tratti dell'inizio di un sistema, che non può approvare.
Si augura che il Senato salir trovare modo di armonizzare l'iu-

teresse Bellä collettività con i ritti dei privati.
ROLANDI RICCI, relatore. L9 questiono sollevata dal senatoro Spi-

rito, che riguarda la base fondamentale del progetto df legge, fu
ampiaäente dib4ttuta nella discússione generale già chiusa.
L'Ufflaio centrale ha già svolto nelle relazioni oralmente tutte

le ragioni che corffbríano le Asposizioni di legge ; ha poi
'

detto di
non pòter accogliëre amendadienti posteriori al testo concordato tra
l'Ufficio centrale ed il Governo, qualora alterino la sostann e la
finalità del progetto di legge, ma non si rifiuta di prendere in con-
siderazione le proposte che possano migliorare 11 testo; nè certo ha
voluto tögliere 11 diritto al Senato di non accoglíere il testo con-

cordato.
Ciò che ha esposto il senatoro Spirito era già conosciuto dall Uf-

11eio centrale, perchè contenuto in una memoria inviata all'Ufficio
stesso alcuni mesi fa.

Spiega cbo non vit é alcuna spogliazioue e obo l'art l' del dise-

gno di legge da modo al privato di far riconoscere la legittimia
dat euo diritto.

11 senatore Spirito ha citato un brano della relazione dell'Unicio

centrale, ma non completo; vi è ¶ resto di quel brano nel quale
l'Ufficio centrale dimostra che si tratta non di innovazione, ma di

conservazione, nel senso più liberale e bene inteso, cion di quella
conservazione che guarda innanzi. all'avvenire.
SPifuTO, per fatto personale, osserva che 10 disposizioni dell ar-

tieolo 1-bis menano precisamente alle conseguenze che egli ha pro-
spettato. ,

BENEVENTANG..Gluede dei chiariulenti circa la forma¿1euc dl

catasto completo delle utenze, in quanto possano ledere i diritÊ1
acquisiti dai proprietari.
ROLANDI RICCI, relatore. Spiega ehe coloro i quali hanno otte-

nuto il riconoscimento delPutenza, non hanno da far nulla, men-
tre quelli che non l'hanno ottenuto, hanno il diritto di Pr46eatare
la domanda per il riconoscimento fino a tutto Panno sucosasivo alla
data in cui la pubblicazione delPelgaco. sia 4yvenuto nella Gax-
zetta ufßciale del Regno.
BENEVENTANO. Si dichiara soddisfatto di questo chiarimento.
Desidererebbe che al 2° comma dell'art. I-m fossero eliminate

le parole: « Previo parere conforme del Consiglio superiore delle

acque ».

Rileva che tutta l'Italia è contraria; alla istituzione della magi-
stratura speciale delle acque, non pel concetto oþe l'ha isgrata, ma
per le lungaggini dell'istruttoria, e poi fastidi che porterà alle parti
interessate il reaatsi a sostenere i loro diritti presso i tribunali re.
gionali.
Vorrebbe che si mantonesse la magistratura ordinaria per di-

rimere le questioni concernenti l'utenza di acqua pubblica, aggiun-
gendovi qualche elemento tecnico, ammettendo itseogade grado, ed
anche ¿L ricorso alla Corto di cassazione di Roma.
Mantiene il sua emendamento.
PRESIDENTE. Chiede se l'emendamento del senatore Beneventano

sia ,appoggiato.
Non è appoggiato.
MORTARA,ministro di grazia e giustizia, Propone i seguenti emen•

damenti di forma all'art. I-bia:
al 1° comma dopo le parole < gli utenti di aequa pubblica >

cancellare le parole < di cui » e hostituirvi l'altra « menzionati >;
all'ultimo comma alla parola « notifica > sostituire faltra ¢ ao.·

tificazione » e cancellare influe le parole « di cui all'art, 31>.
Osserva poi al senatore Spirito clie Ig presentazione del disegno

di legge in esame oltrechè ai ministri che l'hanno firmato, appar-
tiene a tutto il Gab¿netto.
L'art. 1-bis, colle modificazioni proposte dal pf]nistro guardasi-

gilli, è approvato.
PRESIDENTE. Rimanda il seguito della discussione a domani.
MARIOTTL Presenta la relazione dell'Udloto centrale al disegno

di legge :

« Distacco delle frazíogi di Matti o di Pozzolo dal comune di Pak
legrino Parmense o loro costituziogo in Co14une agtpponio >.
PRESIDENTE. Comunica che i ministri competenti hanno tra-

smesso le risposte scritto all'interrogazioni dei senatori De Novellis,
Fracassi e Lucca, e che, a norma delPart. ô dell'appendice al re-
golamento, saranno inserite nel reso6onto stonografico della seduta
odierna.
La seduta à tolta alle ore 19,15.

CAMER.A DEI DEPUT&TI

REBOCONTO SOMMARIO --- Marted), 5 agosto 1919

Presidenza del vice presidente RAVA. '

La seduta comincia allo 15,5.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della soluta di

ieri.

ZACCAGNINO, dichiara che, se fosse stato presente alla votazione
nominale sull'ordine del giorno dell'onorevole Porzio, avrebbe ri-
sposto si.

(il processo verbale è approvato).
Completamento di Commissione.

LUZZATTI, osserva che nellg Commissione per lo studio delle ta-
riffe dogan*ali sono vacanti sette posti.
Propone che sia affidato alla presideAza l'incarico di comple-
to la.

MEDA, si associa.
(Rimano così stabilito).
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Lettura di una proposta di legge.
Dg AMICIS, segretario, dà lettura di una proposta di legge del

dopptato Paolo Bonomi, per l'aggi•egazione dei comuni di Re<iona
e di Colognola al Piano alla città di Bergamo.

Convocazione dell'Ufflio VIII.
PRESIDENTE annuncia che l'UfIlcio VIII, che stamane non si trovò

in numero legale, è convocato per giovëdì prossimo, alle l I, lier
l'esame del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 20 luglio 1919, n. 1272,
contenente modificazioni all'art. 011 del Codice di procedura ci-
vile (1244).

Interroggioni.
FER IS DANTE, ministro dell'industria, commercio e lavoro e

degli approvvigionamenti e conetmi alimentari, risponde ad alcune
interrogazioni sul decreto 21 luglio 1919, n. 1896, relativo alle im-
portazioni.
Dichiara che. il decreto ha carattere transitorio e risponde alla

sitagzione creata da alcune disposizioni emanate in materia dalla
Francia e dall'Inghilterra e non pregiudica alcuna ,soluzione del

problema doganale, nè costituisce un indico della politica doganale
del Governo.
Ricorda che da molto tempo e da varie parti si invocava una

maggiár libertå di importazioni e di esportazioni.
Nell'emanare provvedimenti diretti a questo scopo non era pos-

sibile presoindere dal fatto che il nostro trattato con la Svizzera
saade soltanto il 20 del prossimo settembre, e non tener conto de-
gli Stocks di merci residuali dagli approvvigionamenti di guerra,
de1Ie 1nerci 11 cui approvvigionamento è riservato alla Stato, delle
merci la cui im.portazione era finora consentita in Inghilterra ed
ora non piú, ed infine della condizione. precaria in cui si sarebbero
Venute a trovare alcune nostre industrie.

11 deoreto del 24 luglio tiene.conto di tutto cib, non vieta l'im-
portazione dei prodotti contenuti ney'allegata tabella, ma la disei-
plina in gelazione con le necessità del paese, su parere di un Co-

mitago.tecnico, che si riunisce giornalmente sotto la presidenza del
sottosegretario di Stato per le flaanze.
Illustra le ragioni, che hannö indotto il Governo al includere

nely lista delle merci, annessa a detto decreto, le macchine agri-
co'e, gli automobili, i proiotti dell'gdustria tessile e di quella del
legno.
Quanto all'industria siderurgica, le sue condizioni sáno già assai

precatie, epperò ik Governo ha ritenuto opportuno non pregiudi.
tarla irrimedialmente con una decisione precipitosa prima ancora

che la Commissione.parlamentare abbia potuto esprimere il suo
parere sulle nuove tariffe doganali da applicare, con pericolo di
provocare una grave disoccupazione in målte regioni.
Ripete del resto, che è sua opinione che l'industria non debba

cercare la sua fortuna in un
, regime doganale di esagerata pro-

tezione.
Conferma poi che le tariffe doganali definitive non saranno ema-

nate prima di avere ottenuto l'approvazione del Parlamento.
Annunzia, infine che, nonostante la continuazione dello sciopero

dei tipografi, le bozze di stampa delle nuove tariffa dogaliali po-
tranno tras due o tre giorni essere sottoposte alla Commissione par-
lamogiare (Approvazioni).
VISOCCHI, ministro d'agricoltura, aggiunge alcune dichiarazioni

esclus)vamente ad alcuno merci che riguardano l'agricoltura.
Armuricia che così per 11 solfato di rame, comeper la canapa, è

stato nedessario infrenare l'importazione, in considerazione delle
notevoli quantità che esistono in Paese.

Per quanto riguarda l'importazione di aratri dal Belgio, chiesta
da alcune ditte, il permesso fu neggto per fondati sospetti circa la
loro provenienza.
Co,munque dichiara cho sono in corso nuove pratiche per verifi-

care se si possa dar corso a tali domando di importazione.
Circa la importazione delle macchine agricole in generale, osserva

che per auelle. chn non mi rahh aan in a

quantità insufficiente, il .permesso sara poucesso senza difficolta

mentre per quelle, che si fabbricano in Italia, l'importazione sark
sottoposta a più rigorose cautele.
Assicura che il Ministero di agricoltura non mancherà di tutelare

gli interessi più vitali dell'economia agricola del Paese, e non pero
metterå che per favorire artifizialmente alcune industrie, possa rim
sentirne pregiudizio. (Approvazionip
RISSETTI. E i vini?

NITTI, presidente del Consiglio dei minigtri, ministro dell'interno.
Onorevole Rissetti, dica perché vorrebbe l'importazione dei vinii

RISSETTI. L'importazione dei vini spagnuoli potrebbe funzio;
nare da calmiere sui prezzi del vini nostran1. (Rumori vivis-
simi).
TEDESCO, ministro delle finanze, aggiungo, per quel che ri-

guarda le lampadine elettriche, che ve ne à in Italia una scorta

più che sufficiente, e che inoltre se ne permette l'importazione per

guisa da sopperire largamente alle esigenze della illuminazione pub.
blica e privata.
Annuncia poi, che in luogo della Giunta tecnica, à stata de-a

ferita al Comitato *consultivo, presieduto dal solerte sottosegre-
tario di Stato per le finanze, la concessione dei permessi d'impore
tazione.
Questo Comitato esamina le varie domande con largo spirito di

libertà e con particolare benevolenza, quelle concernenti l'impor«
tazione delle macchine per Pagricoltura. (Benigsiteo!).
NITTI, presidente del Consiglio del aninistri, ministro dell'internes

credeva che il Governo sarebbe stato accusato di eccessivo liberi-
smo: invece, poichè il decreto del 24 maggio non è stato ben cogi.

preso, il Governo è accusato di protezionismo.
Conferma che il decreto non oempromette nulla, Esso regole sol-

tanto un regime di passaggio dopo l'abrogazione del decreto 28 mag-
gio 1918, che dava facoltà di vietare qualunque importagone senza

darne le ragioni.
La situazione oggi è questa: noi abbiamo una potenza di acqui.

sto liinitata e siamo perciò costretti a scegliere tra le merei, che
dobbiamo compecare all'estero.
Ora i divieti mantenuti nel decreto del 211aglio 1919, eeneernene

prima di tutto alcune merci di lusso; e per queste à suo formo

proposito proibirne, anche in seguito, l'impoltazione. (Approm
zioni).
Di altre merci, contemplate nel decreto si hanno tali quantitkig

paese che Àrebbe delitto in questo momento consentire la impom
fazione. (Approvazioniþ

'

Infine quel decreto prende in considerazione la situazione di al.
cune industrie, come quella siderurgica, in questa fase di transaw
ZIOue.

Se si vuole sopprimerle, con quelle conseguenze di disooenpazione
e di disygio in molti grandi. centri industriali che ognuno pu&
pre¼edere, si abbia 11 coraggio di dirlo apertamente l (Apptova..
zioni),
Rilevando poi una interruzjoue dell'onorevole Itissetti, osserva

cho sarebbe assurdo in questo momento comperare vino all'esterey
mentre non abbiamo neppure pane sufficiente, col solo effetto 41.
fare precipitare maggiormente la nostra valuts. (Approvenioni). Se
non vi é vino se ne farà a meno.

Conclude, confermand.o che il regime stabilito dal decreto 24

upggio, puramente transitorio, è infinitamente meno restr1ttiva
di quello che mira solo a salvare da una crisi, che pub essere ev¾
tata, la produzione ed il lavoro nazionale. E ripete che quello che
urge in questo momento, è soprattutto lavorare e produrre. (Vive
approvazioni).
. GIRETTI, rileva che esistono nel paese due correnti: quella eha
vorrebbe tornare alla completa libertà dei commerci, e Paltra che;
legata agfiutoressi dí alcuni gruppi produttori, vorrebbe mante-
nere le limitazioni e i divieti del tempo di guerra.
Questa doppia corrente é riverberata nel recente decreto, col
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dei commerci e si sopprime la Giunta tecnica delle importazioni,
dalPaltro si vieta l'importazione di determinate categorie di merci,
tra le più importanti per l'economia nazionale.
Gonviene nella necessità di infrenare le importazioni de li o -

ggtti di lusso, a condizione che siano ugualmente tassati queui di
fabbricazione interna.
Ma non comprende come il divieto dellejimportazioni possa esten-

dorsi ad altre merci, quando per combattere il caro prezzo non vi

è che un mezzo: ristabibre, coa la libertà delle importazioni, la
concorrenza. •

Lamenta che ancora continui a funzionare il Comitato consultivo
delle importazioni, il quale fece oosì infelice prova durante il

tempo di guerra . (Commenti .- Interruzioni Vivaci delPonorevole

Perrone).
La limitazione delle importazioni su generi di prima necessità è

in aperta contraddizione col programma, enunciato dal presidente
del Consiglio, di una vigorosì politica di prezzi a fävore dei con-
sumatori.
RaYvisa nel decreto un primo sogno di una errata politica com-

merciale a base di malinteso protezionismo. Esso rappresenta in-
fatti un larvato protezionismo a vahtaggio di determinate ditte

(Commenti - Rumori vivissimi).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro delPinterno.

Faccia i nomi!
GIRETTL Basta consultare l'Àannario della Confederazione del-

l'industria (Commenti - Runiori vivissimi).
Comprenderebbe i divieti di importazione qualora fossero deter-

miliati da una necessità transitoria di ordine. politico.
Ma tale necessità oggi più nga sussiste. N6 il provvedimento è

giustiilcato da ragioni economiche.
Nella penuria di materie prime, olie oggi affligge il nostro Paese,

rimedio etilcace sarebbe, invece, quello di permettere le importa-
zioni di prodotti finiti o semiûniti nella misura che possiamo pagare
con la nostra esportazione. In tal modo si elimina anche l'affacciata
difflooltà dell'alto saggio pel cambio.
Oggi urge sistemare Pindustria. E a tale scopo oooorre abolire

ogni forma di protezionismo, soprattutto nella siderurgia, che ha
già goduto durante la gderra di un regime di eccezionale favore.
Oceorre anche trasformare Pagricoltura. Ma condizione precipua

per raggiungere lo scopo é diminuire il costo di produzione. L'au-
mento dei salari, le otto ore di lavoro, sona giuste conquiste delle
masse lavoratric1; ma queste stesse masse debbono comprendere
che'tali conquiste non§otranno conservare, se esse dovranno, nelle
presenti condižioni, portare un aumento nel costo di produzione.
(Commenti).
Oggi occorre assolutamente mirare alla diminuzione di tale

costo. E tutti debbono essere boncordi nel ritenere che l'Italia non
pud fallire ; ma debbono pure essere cóneordt nel volere che

la sua politica economica don si risolva esclusivamente a favore
di alcuni privilegigti e a danno della generalità de' eittadini. (Ap-
protazioni - Commenti - Rumorip
MODIGLIANI, non può non meravigliarsi che I'da. Giretti insorga

oggi contro le conseguenze di quella politica, di cui e stato, du-
tgûte tutto il periodo di gaarta, cosl tenace fautore.
.Censura la procedura adottata nell'emanazione del decreto.
Lamenta che il decreto attui un provvedimento tipicamente pro-

tezioniets.
Aftermar la necessitå di afrontare risolutamente il problema

delPindustria sidei·urgica.
È preferibile escogitare un sistema di sussidi di disoccupazione

ai cinquantamila operai della siderurgia, piuttosto che continuare
in un protezionismo che apparentemente va a beneûcio di questi
operai, ma in realtà è a tutto profitto di pochi o grandi €apitalisti
della siderurgia.
Per proteggere alcune industrie ei è colpita perûno l'industria

agripola, con la proibizione della importizione degli aratri, mentre
la pedduziduo naslonale non á shilidiénte al bisogno.

Esprime il tilborer che il decreto possa, nei rapporti internazio-
nali, provopare rappresaglie da parte dei paesi colpiti dal divieto,
che imporranno barriere alle nostre esportazioni con conseguente
inasprimento del cambio.
Non puo essere soddisfatto, poichè il presente' decreto dimostra

che nella politioa economica il Governo non ei rende esatto con-o
delle necessità di attuare una vigorosa politica di diminuzione dei
costi di produzione (Approvazioni).
NAVA OTTORINO, prende atto della dichiarazione del ministro

dell'industria che il decreto ha carattere transitorio.
Pur riconoseendo le ragioni politiche ed economiche, che nelle

condizioni del nostro paese possono avere déterminato il provvedt-
mento, afferma- la necessità di non rendere con esso difficile il la,-

voro, specialmente il lavoro agricolo.
Si augura che, con opportuni temparamenti, si tenga conto delle

speciali esigenze del lavoro.
Circa 11 divieto di importazione di ampade elettricifb, confida che

saranno fatte le concessioni necessarie per impedire che le lampa-
dine elettriche vengano a mancare alle aziende che provvedono a
pubblici servizi.
Vorrebbe, a questo proposito, parificate le aziende elettriche alle

pubbliehe amministrazioni per le quali il decreto stosso dispone
l'esonero dal divieto.
Quantó alle macchine agricole rileva che la produzione nazionale

non à sufficiente ai bisogni dell'agricoltura soprattutto nel presente
momento in cui occorre provvedere alla sua trasformazione.
Si compiace pertanto della dichiarazione del ministro dell'agri-

coltura che per le macchino agricole si ristabilirà al più presto la
libertà di commercio.

NITTI, presídente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
desidera diseutere ampiamente questo argomento perchè ognuno

possa assurnere la sua parte di responsabilità.
E se, dopo l'approvazione della riforma elettorale, la Camera

vorrà ad esso dedicare anche molte sedute, ne sarà lieto. (IIarità).
Tutta la sua corrispondenza, come ministro del tesoro, sta a di-

mostrare l'azione che egli spiegò per'arginare le spese ed i gua-
dagni.
Trova però strano che coloro che vollero la guerra passiño ora

ad un eccesso di critica contro l'industria siderurgica e l'industria

metallargica senza il cui sviluppo l'Italip non avrebbe potuto fare
la guerra.
Tanto meno poi é opportuno inacerbire i rancori che giå esistono

nel paese, invece di portare un'azione intesa a comporli.
Osserva che la, legalità del decreto non può essere contestata,

poichè la guerra non è finita, dal momento che il trattato di pace
con l'Austria, che era il nostro nemico diretto, noi è ancora ûr-
mato.
Rileva che una delle difficoltà maggiori da superare à l'esporta--

zione nei paesi a moneta deprezzata. Ora il pregio principale del
decreto è di preparare intese tra i produttori per cui si possa tor-
nare gradatamente allo scambio di merci contro merci.
È sicuro che se la Camera vorrå discutere con serenità tutta

questa materia delle importazioni e delle esportazioni, troverà pie-
namente giustiteato il provvedimento preäo dal Goverilo in un mo
mento così grave per l'eoonomia del paese (ApproYazioni).
MEDA, rilevando una censura dell'on. Giretti, diohiara di poter

attestare che l'opera del Comitato consultivo, istituito presso il Mi-
nistero delle finanze, si è svolta, anohe durante la sua amministra-
zione, con la maggior correttezza e diligenza per parte degli egregi
funzionari di cui esso a composto.
Ricorda del resto di avere, come ministro, presentata al Parla-

mento un'ampia relazione su tutto il movimento delle esportazioni.
e non può se non augurarsi che la camera prenda quanto prima
su di essa le proprie conclusioni.
RISSETTI, per fatto personale, osserva ehe non ha ohtesto l'im-

þortazione di prodotti di lusso, poiché il vino à principalmente con
sumato dagli operai. (Rumori).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 25tð

GIRETTI, ha lamentato le deficienze del Comitato consultivo; ma
ha sempre ritenuto di metter fuori causa l'onorevole Meda. (Com-
menti).
DANEO, per fatto personale, diobiara che nessuno più di lui de-

sidera che si diseuta la relazione della Commissione d'inchiesta
sulle esportazioni.
Riafferma pure la sua assoluta convinzione della piena corret-

tezza dei funzionari del Comitato delle esportazioni, dei quali una
discussione non potrà che giustifleare le intenzioni. (Approvazioni
- Commenti prolungati).
(La seduta è sospesa per alcuni minuti).

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione sulla riforma elettorale.

.
PRESIDENTE. Mette in discussione l'art. 5.

SICHEL, trova eccessivo il termine di dieei giorni accordato alla

Commissione elettorale provinciale per le operazioni nell'articolo
indicate, operazioni che sí esauriscono tutto in brevissimo tempo.
Vorrebbe che il termine fosse rilotto alla metà.

Si riserva di riprendere la paro!a qualora in questo articolo si
discutano questioni che secondo l'oratore trovano sede pid oppor-
tuna all'art. 6.

MICHELI, relatore, crede suo dovere di comunicare fin d'ora alla

Camera alcune modifloazioni apportate dalla Commissione all'art. 6
e che hanno attinenza con l'art. 5 e con gli articoli successivi.
Dichiara che per mantenere la grande garanzia di sincerità e di

segretezza del voto che e rappresentata dalla lista di Stato si à

limitato il voto di preferenza nel solo caso che la lista votata sia

incompleta.
Se un partito vuole la propria lista blooeata, basterà che pre-

senti la lista completa.
I candidati delle varie liste vengono contraddistinti da un nu-

mero d'ordine progressivo.
In tal modo il voto di preferenza può essere espresso con la sola

indicazione di qu=sto numero progressivo.
E ciò renderà possibile mantenere la busta di Stato con tutte le

presenti sue garanzie.
Enuncia le modificazioni apportate nel vari articoli per l'appli-

cazione di questo criterio.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

nota che, in attesa che siano distribuiti i nuovi emendamenti enun-
ciati dall'onorevole relatore, si pub intanto discutere l'art. 5, ehe
all'infuori di una piccola modificazione, rimane integro.
SICHEL, crede che sarebbe bene sospendere la discussione anche

dell'art. 5 in attesa che siano stampati e distribuiti i nuovi emen -
damenti annunziati dall'onorevole relatore.

MARCHESANO, si associa all'on. Sichel e insiste sulla necessità

che la Camera conosca le nuove proposte della Commissione prima
di discut.ere e approvare l'art. 5.

MODIGLIANI, osserva che non è passibile diseutere ora l'art. 5

senza conoscere nel loro testo preciso le nuove proposte annun-

zíate dal relatore, tanto più che queste proposte si prestano a gra-
vissime obbiezioni.
Ricorda che per regolamento gli emendamenti debbono essere pre-

sentati ventiquattro ore prima. Chiede che la discussione sia rin-

viata a domani. (Bene!).
NITTI, presidente del Consiglio del ministri,ministro dell'interno,

non ha difficoltà di consentire che la discussione sia rimesea a do-

mani. (Benissimo!).
I nuovi emendamenti saranno distribuiti stasera e potranno do-

mani essere discussi con tutta la conoscenza di causa e tutta la

calma necessaria.

PRESIDENTE, pone a partito la proposta del presidente del Con-

siglio di rinviare la discussione a domani.

(È approvata).
Presentagione di un disegno di legge e di relazioni.

FERRARIS DANTE, mmistro dell'industria, commercio e lavoro e

degli approvvigionamenti e consumi alimentari, presenta alla Ca-
mera il seguente disegno di legge:

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 23 marzo 1919,
n. 455 e 19 giugno 1919, n. 1040, concernenti provvedimenti per le
casa popolari e per l'industria edilizia.
LIBERTINl PASQUALE, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 22 dicembre

1918, n. 2064, che dal 1° agosto 1919, inscrive 11 personale stabile
ed in prova delle ferrovie secondarie della Sicilia nei ruoli di quello
delle ferrovie dello Stato (1124 A).
CACCIALANZA, presente la relazione sui disegni di legga :
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° agosto 1918.

n. 1114, riguardante condono di pene pecuniarie in materia di tasse
di registro, di bollo e in surrogazione (1011-A).

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 8 settembre

1918, n. 1391 e 30 giugno 1918, n. 927, concernenti i servizi del te-
soro e dell'amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza (1016-A);

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali emanati du-
rante la proroga dei lavori parlamentari autorizzanti provvedimenti
di bilancio e vari (1017-A)

Convalidazione di decreti Luogotenenziali emanati durante la

proroga dei lavori parlamentari autorizzanti prelevazioni dal fondo
di riserva per le spese impreviste (1018-A).
ALESSIO, presenta la relazione sui disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 24 marzo 1919,

n. 497, che autorizza la costituzione di un Istituto federale di cre-
dito per il risorgimento delle Venezie (ll47-A);

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 15 maggio
1919, n. 750, portante pt'ovvedimenti per le delegazioni del tesoro
(1151-A).
CAMERA presenta la relazione sui disegni di legge:
Conversione in legge di decreti Luogotenenziali concernenti

servizi del tesoro (838-A).
Conversione in legge di decreti Luogotenenziali emanati du-

rante la proroga dei lavori parlamentari autorizzanti provvedi-
menti di bilancio e vari (840 -A).

Ruoli organici del personale delle dogane ed imposte indi-
rette (1?47-A).
La seduta termina alle ore 18,30.

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 6 agosto 1919

Pres¾enza del vice-presidente ALESSIO.
La seduta è aperta alle ore 15.

MIARI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
MARANGONT, vorrebbe che il Governo desse precisa notizia di

quanto é avvenuto in questi giorni a Trieste.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, prega l'on. Maran-

goni di formulare una interrogazione.
11 presidente del Consiglio dichiarerà se e quando intenda rispon-

dervi o potrà anche, se lo crederA opportuno, rispondere immedia-
tamente.
PRESIDENTE, constata che l'on. Marangoni non ha presentato

nessuna interrogazione sull'argomento; lo invita, se crede, a for-

mularla per iscritto. Il Governo potrà allora dichiarare se intenda

o no rispondervi subito.
Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, comunica una lettera dell'onorevole presidente del

Consiglio, il quale annunzia la nomina a senatore del conte Sforza,
sottosegretario di Stato per gli affari esteri.

Seguito della discussione sulla riforma elettorale.
PRESIDENTE, pone in discussione l'articolo quinto.
CAMERINT, chiede che la discussione sul('art. 5 sia abbinata, per

connessità di materia, a quella degli articoli 6, 7 e 12.

Quanto meno chiede che sia rinviato il numero 5 dell'articolo.
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PRESIDENTE osserva che lo Statuto presorive che le leggi siano
discusse articolo per artirolo.
VlCINI, sull'articolo ritiene eccessiva il termine di dieci giorni,

dalla seadenza di quello indicato all'art. 3, accordato alla Commis-
sione provinciale.
Si associa all'emendamento che fissa ya periodo di 5 giorni.
Chiede poi che i caudidati nelle singole liste siano posti, non in

ordine di presentazione, ma in ordine alfabetico.

ROSADI, si associa alla proposta di rinvio del quinto numero
dell'art. 5.
NITTI, presidente del Consiglio del ministri, ministro dell'interno,

prega la Camera di dis utere et approvare intanto l'articolo quinto,
rinviando agli articoli sesto e settimo il solo numero quinto, che è

oon essi con esso.

Quanto et te,oini, assmura e sara no sodienri.
CA4ALINl GIULIO, ha pr µo-t ehe la stainµ4 delW lis e, antiché

alle preferture delle Piovincia costituenti 11 cali•glo, eis affidata
alla prefettura del capoluogo del collegio.
Si compiace che la proposta sia stata accettata dalla Commis-

stone.

MICHELI, relatore, accetta 11 concetto dell'emendamento Casalini.
propone pertanto ohe 11 numero sesto di questo articolo sia così
concepito:

< 6° provvede, per mezzo della prefettura del capoluogo del col-
leg o, alla stampa delle lista col relativo contrassegno, in unico ma-
nifesto, ed alla trasmissione di esse af sindaci dei Comuni del col-
legia, i quali ne curano la pubbl cazione nell'albo pretorio ed in
altri luoght pubblici. Due copie di oiascun manifesto devono essere

consegnate al presilente of ciascun ufficio elettorale, al termini
all'art. 58 del testo unico. una per restare a disposizione dell uffielo
e l'altra per essere affissa nella sala della votazione, a nortna del-
Part. 7 del testo unico ».
BOVETTI, ha proposto un articolo sostitativo, che non pregiudica

affatto le questioni riguardanti i successivi articoli sesto e settimo.
Chiede qumdi ohe questo suo articolo aggiuntivo sia discusso e

mess, in votazione ora.

Insiste soprattutto perchè alla Commissione provinciale siano con
oessi soli cioque giorni invece di dieci, per modo che siano lasolati
ai Comitati qumdici giorni di tempo, invese di dieci.
NITTI, presidente del Consigho del ministri, ministro dell'interno,

ripete che. avento interrogato i funzionari competenti, si è con-
Vinto che convien lasciare alla Commissione provinciale non menodi diect giorni.
BOVETT1, non insiste.
PRESIDENTE, pone a partito l'articolo quinto con l'emendamento

indiento dell'onorevole relatore, meno il numero 5, che rimane
sospeso.
(È approvato).
Si pava all'artionlo sesto.
MAR HESANO, sull'art 6, rileva che la questione della scheda é

fondamentale nel sistema della le/ge.
Essa à connessa con la questione del panachage,11qualepresup-pone che l'elettore non appartenga rigidamente a nessun partito ·

ipotesi che nel momento presente non è forse infondata.
Al panackage, però, che dovrebbe costituire una transazione tra

coloro che vogliono la legge e coloro che non la volevano, si op-
pongono gravi didicoltà materiali inerenti alla formazione della
sobeda da parte dell'elettore analfabeta.
Crede tuttavia che questo ostacolo si potrebbe superare, evi-tando i gravissimi inconvenienti che deriverebbero dal diritto del-

l'elettore di portarsi la scheda già preparata, facendo esprimere il
voto di preferenza con un segno al numeco che corrisponde al can-didato preferito.
Si domaada, peró, se valga la pena, per una limitata applicazione

del penachage, di porre a repentaglio una utile applicazione del
principio di proporzionalità.

Crede, infine, pericoloso riconoscere la validiti delle schede re.
canti aggiunte non consentite.
SICHEL ha pioposto quest'aggiunta:
« La solieda è stampata a spese dello Stato per cura della pre·

tettura del capoluogo del collegio, e trasmessa, in congruo numero
di copie, ad ogm sezione elettorale per essere consegaata all'elet-
tore ».

Confida che l'onorevole presidente del Consiglio non voglia insi-
stere nell'opinione contraria, iacideatalmente manifestata in pro-
posito.
Osserva che si tratta non solo di rendere possibile la lotta ai

partiti che dispongoao di scarsi mezzi finanziari, ma anche di evi-
tare l'accaptrramento ed 11 boicottaggio ad opera dei partiti av-
v -i.

Ve ver d , sil rt 7, samb a i diversi sistemi proposti per la for-
mazio e tella lista e il ineto 10 la elezione.
Ricon -see gli o tiini risultati dati dilla busta Bertolini, ed af-

ferma che possibilme, te essa deve essere consérvata.
Dichiara che la concorrenza delle liste e la Jista bloccata avreb-

bero costituito la migliore e più genuina applicazione del sistema

proporzionale.
Par essendo, però, disposto ad accettare i necessari temperamenti,

per contuere in port. Ia Iegre, 11 gruppo socialista è de:iso a re-

spingere l'emendamento dell'on. Peano, che snaturerebbe 11 prin-
cipio informatore della legge stessa (Bene!).
DRAGO, osserva che il primitivo diseeno di legre era dominato

dal a pr>occupazione di mantenere intatto il metodo di votazione.
Oggi inopinatam-nte questo ::wtodo è abbanlonato col pericolo

di scuote e la tiducia nella segretezza del suttragio, e quindi di me-
nomare la libertà de elettore (Interruzioni).
Avv, rte che si associerà ad ogni proposta tendente ad intro.

dorre il voto uni o personale.
Credo che nel cerchio entrino comodamente tredici nomi; quindi

si potrebbero stampa e sulle schede i nomi invece di racorrere al
sistema dei numeri. Per quelle poche circoserizioni, le quali hanno
un numero maggiore di seggi, si potrebbe adottare Qualche 6890-
diente particolare.
Invoca, ad ogni modo, il ritorno al testo primitivo del progetto

che fac. Ya giustoia del panackage.
Rilevando la grave spesa per la stampa della scheda, che si ri-

solve a tutto danno dei partiti meno abbienti, vorrebbe che lo Stato
fornisse gratotamente almeno 11 cartoncino.
Convinto fautore della proporzionale dichiara che, se il disegno di

legge non rispon lera ai sani o neetti di una vera proporzionale,
darà ad esso voto contrario con significato di protesta contro il
metodo adottato di continni accomodamenti e transazioni.
In conformità dei concetti suespressi ha presentato, insieme con

gli onorevoli Di Cesarò, Raimondo, Di Giorgio, Pacetti, Cottafavi,
Mondello, Grabau, Salterio e Gir6tti, 11 seguente articolo sosti-
tutivo :

< La scheda dev'essere di carta bianca consistente, del tipo unico
che sarå fornito dalla prefettura ad ogni Comitato elettorale gra-
tuitamente per un numero eguale a que lo degli elettori inscritti
ed al prezzo di costo pr qualsiasi ulteriore riciliesta sino al doppio
dello stesso numero

Essa avrà le d mensioni di centimetri 12X12 e deve recare stam-

pati, con luebiostro nero, e unif, rme carattere tipografleo di uso
comune, i cognomi dei candidati, et in caso di omonimia la ini-
ziale del nome, e, occ rrendo, la iniziale della paternità, nelPor-
dice in cui si trovano inscritti nella lista a norma dell'art. 5 di
questa legge.
« La scheda può recare inoltre stampato il contrassegno, anche

figurato, di cui aTart. 3 di questa legge.
« È vietato ogni altro segno o indicazione.
4 Tutti i segoi e i numeri e cognomi stampati devono essere com-

presi entro un eer bio centrale di sei cent;metri di diametro, o in
modo da lasciare dalla parte destra uno spazio uguale a quello dei
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nomi stampati per le eventuali sostituzioni manoscritte di cui al-
l'articolo seguente.
« Per le sei Provincie aventi un numero di deputatl assegnati

superiore a 13 le dimensioni della scheda e della busta saranno

opportunamente aumentate a cura del Ministero dell'interno.
« La scheda tipo deve essere presentata nei moli e termini sta-

biliti dal comma 4* e seguenti dell'art. 65 del testo unico dai de-

legati indicati nell'art. 3 di questa legge, o da persone da essi au-
torizzate in forma autentica ».

Presidenza del presidente MARCORA.
ROSADI, non orede che coloro i quali caldeggiano il sistema del

numeri siano guidati dalla sola preocoupazione di rendere possibile
l'applicazione della busta di Stato per ottenere la sincerità e l'in-

tegrità del voto.
Del resto queste preoccupazioni sono eeeessive e assolutamente

fuor di luogo una volta che la saheda rimane prima nelle mani
dell'elettore. E l'elettore analfabeta pub essere ugualmente vittima
di sopraffazioni e di inganni.
Non accetta nessua sistema escogítato per permettere l'applica-

zione della busta di Stato. Così non crede conveniente il sistema

del nome unico, che seuisce le lotte personali e favorisee la cor-

ruzione. Così pure non accetta 11 sistema del riferimento ai numeri,
che, implicando dei calcoli e un giuoco maemonico, può produrre
confusione.

Propone invece che sia adottato 11 sistema della preferenza e

delle aggiunte o cancellazioni alternativamente lasciato alla facoltà
deh'elettore. E cieb se l'elettore esercita la preferenza secondo il
numero dei candidati non potrà fare aggiunte o cancellazioni ; se

invece non ha esercitato la preferenza potrà fare aggiante o can-
oellar,ioni.
Si augura, infine, che il presidente del Consiglio non si opponga

che la scheda sia stampata a spese dello Stato, e che lo schedario
sia distabuito e consegnato dal sergio. ( Approvazioni).
LIBERTINI GESUALDO, à favorevole al sistema dello sobedario

di Stato secondo la legge belga.
Afferma anch'egli la necessitå che le sobele siano stampate a

spese dello Stato per dar modo a tutti i partiti, anche ai meno

abbienti, di prender parte con uguale intensità alla lotta elet-
torale.
Vorrebbe, nel caso di una sola lista, o di diverse liste ma con

un numero di candidati che non superi quello dei seggi, che la
Commissione elettorale provinciale potesse dichiarare senz'altro
eletti i candidati compresi nella lista o nelle liste.
Si riserva di parlare all'articolo sette su quanto concerne la

tecnica della elezione.
CAMERINI, contrario al panachage, non approva nemmeno il

sistema, escogitato dalla Commissione e dal Governo, dell'aggiunta
di nomi limitata alle liste incomplete, che à appunto una forma
parziale di panachage.
Non crede che l'introduzione del panachage fosse necessaria per

assicurare quella libertà di voto che à rispondente alla mentalità
del nostro paese.
La libertà di voto era già assicurata all'elettore con la scelta tra

le varie liste; così come nell'elezione uninominale era assicurata
con la scelta tra i vari candidati.
Osserva che la facoltà di aggiungere in una lista incompleta

nomi di altre liste si risolverà tutto a vantaggio dei partiti
estremi.
Anche per questa ragione è contrario al sistema proposto.
Rileva che il rispetto al voto degli analfabeti non deve spingere

all'assurdo di suborlinare ad esso tutto il meceanismo della legge.
Propone perciò che, in conformità del metodo svizzero, l'elettore

esprima il suo voto di lista segnando il quadratello posto in atto
della lista inserita nella scheda, la quale contiene tutte le liste.
L'elettore potrà poi cancellare nella lista quanti nomî crede: si-
stema questo che permette di raggiungere pienamente,a differenza
del nome unico, Pintento della graduazione.

È anch'egli fautore della scheda di Stato da consegnarsi all'elet -
tore, insieme con la busta, dal presidente dell'uffleio di sezione.
Si augura che il suo sisteina sia adottato, poishè attua il princi-

pio della sicurezza, de la sincerità e della liberta del voto, senza
ricorrere al panachage. E a malincuore vi rinuncerà, qualora
non sia accolto, per non compromettere le sorti della riforma che
caldamente vaglieggia (Approvazioni).
STORONI, rileva che il nuovo testo corregge pochissimi dei difetti

dei primi progetti, mentre altri ne aggiunge. Esso ha cumulato i
due sistemi, del voto di preferenza e del panachage, mentre si
tratta di elementi eterogenei, che non potevano essere insieme riu•
niti.
Inoltre la faco'tà di presentare liste in3omplete offre il grave in-

conveniente di permettere ai partiti di graduare essi i candidati
delle liste.
Crede pareib preferibile il sistema da lui proposto, per cui ogni

elettore vota per un solo candidato, ed il voto è dato alla lista e

alle persone.
La saheda, in luogo di portare il contrassegno personale del can-

didato, porterà il contrassegno di lista. La graduatoria sarà fatta
secondo il numero dei voti personali.
Afferma che questo sistema assicura tutti i vantaggi della pro.

porzionale, mantiene que:Ji della busta di Stato, non acuisco la lotta
personale tra i candidati dalle varie liste.
Nè ha valore l'obiezione che in tal modo la lotta elettorale torna

ad essere una lotta di persone, in quanto il voto alla persona im•
plica per l'eletto e, che ha conscienza di partito, il voto al partito.
Non si può poi impelira che chi non ha conscienza del partito in-
formi il suo voto a ragioni esclusivamente personali.
Inoltro la inevitabile lotta; per il voto di preferenza fra i can11-

dati della stessa lista assumerà, col sistema proposto dall'oratore,
una forma molto meno acuta.

Anzi, praticamente, la lotta scomparirà, in quanto i candidati si
divideranno le varie zone del collegio.
È poi assolutamente erroneo il dire che per tal modo si ritorni

per via indiretta al collegio uninominale. Bensi non angranno re-

pentinamente infranti quei vincoli, che il deputato ha creato ooi

propri elettori e che possono essere un elemento di ordine e di

tranquillità pel paese.
In conclusione, adunque, 11 sistema propugnato dall'oratore so-

gnerà una maggiore sinceritä e schiettezza. (Approvazioni). ,

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'internot
rileva che, a proposito di questo articolo sesto, si à ritornati ne

campo della diseussione generale.
Dichiara che mantiene gli emendamentiferiannunciatidallaGom-

missione concordati col Governo.
Osserva che i successivi emendamenti diretti a render la leggt

sempre migliore sono una necessità in una legge, come questa ohe

presenta gravi ditticoltà tecniche di dettaglio.
Allo stesso modo si è proceduto negli altri Parlamenti e nello

stesso nostro Parlamanto, nelle precedenti discussioni in materia di

procedura elettorale.
Spiega il sistema proposto: ogni lista é contraddistinta da una

lettera e da un contrassegno flgurativo.
L'elettore che voglia esprim re il voto di preferenza o diaggiunta

scrive semplicemente i numeri corrispondenti at nomi dei candidati
che intende designare.
Non crede che vi siano in Italia analfabeti talmente ignoranti

che non sappiano capire un contrassegno e scrivere un numero.
Circa il sistema del voto unico propugnato dall'on. Storoni os-

serva che esso sarebbe pur sempre un parziale ritorno al sistema
uninominale che la Camera ha escluso col suo voto.
Nota che col sistema proposto dalla Commissione e accettato dal

Governo, si mantiene la busta di Stato, la cosiddetta busta Berto-

lini, che è stata riconosciuta da tutti come una grande garanzia di
sincerità.
Quanto alle spese nota che esse si ripartiranno fra i candidati
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Quanto alle candidature solitarie non è male che trovino un freno
nella maggiore spesa.
È percio contrario alla proposta di addossare la spesa della scheda

allo Stato, anche per non creare un precedente, che potrebbe con-
durre a caricare allo Stato anche le spese pei manifesti e per le
schede delle elezioni amministrative.
È politicamente educativo che ogni partito sopperisca alle pro-

ORONACA ITALIANA

I endetti americani, comandati dal loro colonnello West,
hanno assistito, ieri, a molteplici esercitazioni compiute in loro onore
da reparti di nostre truppe. Furono ricevuti da S. E. il ministro della
guerra e da tutte le autorità militari locali, che offrirono un son-

tuoso rinfresco.
prie spese elettorali.
Che se si producesse una situazione per cui fosse difReile trovare

la carta o la mano d'opera, assume l'impegno che il Governo assi-
ourerà la stampa, con tutti i mezzi che sono a sua disposizione, ma
sempre a spese dei privati.
Si teme l'accaparramento delle tipografie da parte di ricchi can-

didati in danno di candidature poptlari.
Allo stesso modo si potrebbero temere gli scioperi in danno di

candidature non popolari.
Contro qualsiasi sopraffazione il Governo resisterà con tutti i

mezzi che sono a sua disposizione, e occorrendo con mezzi di ca-
rattere eccezionale.

I cadetti quindi, visitarono il museo storico a Castel Sant'An-

gelo, la basilica di S. Pietro, il Collegio militare alla Lungara, dove
dai colleghi italiani venne loro ollerta una colazione d'onore.
Sul finire della geniale riunione intervennero S. E. Nitti, presi-

dente del Consiglio, il generalissima Diaz, le LL. EE. i ministri della
guerra e della marina.
Parlarono, ae lamati, il comandante West, S. E. Nitti che brindò

alla prosperità delle due nazioni e a Sua Maestà il Re d'Italia e at

presidente Wilson, 11 ministro della guerra gerierale Albricci, il
general stimo Diaz che portò il saluto augurale dell'esercito ita-

liano si rappresentauti di quello americano, e il colonnello Ema-
nueli.

Esorta la Camera a votare con tranquilla coscienza gli articoli 6
e 7 secondo il testo concordato. (Approvazioni).
VICINI, dichiara che dopo le diohiarazioni del Governo è super-

flua ogni ulteriore discussione sugli articoli 6 e 7, e trova pertanto
inutile illustrare alcuni suoi emendamenti riguardanti appunto
questi articoli.
Non paò perb esimersi dal rilevare ohe le diverse proposte avan-

zate dalla Commissione, dimostrano quanto grande sia st9ta l'in-
certezza nel formulare i sudditti articoli.
Insiste sulla necessità della scheda ufficiale consegnata dal pre- :

sidente del seggio, come una delle maggiori garanzie, per tutelare
la libertà e la sincerità di voto di tutti gli elettori.
Mantiene pertanto il solo emendamento riguardante la scheda di i

Stato.

ROMANIX-JACUR, fu gla in passato tenace fautore del collegio
uninominale; ma ora, per le trasformazioni avvenute nella vita
economica, soprattutto per effetto della guerra, si è p rsuaso della
opportunità che venga introdotto lo scrutinio di lista con rappre-
sentanza proporzionale.
Lascia, però, non senza rincrescimento, il suo collegio, che ha

sempre avuto una tradizione di rettitudine e di indipendenza.

Tra viva commozione i cadetti cantarono Æma Mater, movendo
quindi per il Pantheon dove deposero due grandi corone sulle
tombe regali.
Lascias o il gran teenpio proseguirono per la passeggiata archeologica.
Alle 20 l'on. ministro Albricci offrì un pranzo intimo al colon-

nello West e agh uffimali superiori americani.
In due treni speciau, alle 21,30 i cadetti, acclamatissimi, partirono

per Napoli gridando: «Viva l'Italia! Viva Roma! ».
Al momento di lasciare la capitale il colonnello West invió un

nobilissimo indirizzo a S. E. il ministro della guerra.
Huntileenza. - L'on, principe di Scales ha l'altro ieri con-

segnato all'oa. Presidente del Consiglio, per incarico del sig. Giu-
seppe Mercadante, la somma di un miliane, destinata all'ospedale
Pausillipon in Napoli, per la prevenzione e la cura della tuber-
colosi.
Con la detta offerta il signor Mercadante ha voluto onorare la

memoria del compianto suo fratello Ignazio, fondatore della So-

cietà Nafra Italiana, immaturamente scomparso in New York, dove
erasi recato nel gennaio scorso per compiere una missione di ca-
rattere economico.

Si dichiara fautore della basta di Stato. Avverte però che la ga-
ranzia che questa rappresenta riusoirà illusoria qualora aperta la
busta non si provveda a garantire, in modo efficace, la scheda da
abusive alterazioni nella indioazione dei voti di preferenza.
Osserva che in relatione al sistema ora proposto converrà modi-

ficare l'art. 9 e raccomanda al Governo che nello studio di questo
modificazioni vengano trovate quelle tutele della sincerità del voto.
contro i possibili abusi e brogli elettorati (Approvazioni). -

MEDA, ritiene opportuno riesaminare nel loro complesso le varie
proposte per readersi conto dei sistemi tra i quali occorre scegliere.
In sostanza due tipi fondamentali di schela si contrastano il

campo; la scheda con tutti i nomi, e la seheda col solo contras-
segno, salva l'aggiunta di uno o due nomi preferiti.
Il secondo tipo è nato esclusivamente dal desiderio di utilizzare

la busta Bertolini (Approvazioni) alla quale molti annettono una
eccessiva importanza, sebbene non si possa negare che possiede dei
pregi apprezzabili. Ma votando colla scheda-cartoncino richiesta
dalla busta Bertolini, oltrechè la limitazione delle variazioni che
essa impone, ci si espone a molte nullità, perché non potendosi
concepire che siano messe in circolazione schede coi diver<i nomi
dei preferiti a stampa, l'analfabeta non potrà mai esercitare la
preferenza: senza contare che chi dimenticherà di scrivere il nome
preferito su ambedue le facole, si esporrà al pericolo di averlo
soritto invano.

(Continua).

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
VIENNA, 26. (Ritardato). - I giornali austriaciconstatañoil con-

tegno co-rettissimo delle truppe italiane a Klagenfurt. Un giornale
scrive: « Gli italiani vengono considerati come i liberatori da una

atroce miseria e così svanisce la vecchia violenta inimicizia contro
di loro ».

I/SBONA, 27. -- Gli utTiciali dell'incrociatore italiano Libio si

sono recati a salutare il presidente della Repubblica il quale pros-
simamente andrà a visitare la nave.

BASILEA, 28. - Si ha da Budapest: Friedrich ha costituito 11

nuovo Gabinetto.
BRUKELLES, 28. - 11 Governa belga ha elevato la Legazione

presso la Santa Sede al grado d'Ambasciata, nominando ad amba.
sciatore d'Urzel attuale ministro.

PARIGI, 28. - Il Consiglio supremo, nella sua ultima riunione,
sotto la presilenza di Clémenceau, continuandol'esamedeltrattato
di paea con l'Austria e studiando le clausole relative alle vie d'acqua,
si è speciahvente occupato della navigazione sul Danubio.
Si ritiene che il testo definitivo del trattato di pace, potrà essere

conseg into sabato o domenica alla Delegazione austriaca. La ceri-
monia della firma avverrebbe dunque a Saint-Germain cinqueosei
giorni dopo, poichè gli alleati acc rderanno un tale periodo di tempo
al cancelliere Renner per compiere le formalitå.

irdito a: DARIO PERURY Tipograña delle Mantellate. TUMING RAFFAELE, peronia responssó¾e.


